
LEGGE 15 GENNAIO 1994, n. 65 (GU n. 023 SUPPL.ORD. del 29/01/1994)  
RATIFICA ED ESECUZIONE DELLA CONVENZIONE QUADRO DELLE 

NAZIONI UNITE SUI CAMBIAMENTI CLIMATICI, CON ALLEGATI, FATTA 
A NEW YORK IL 9 MAGGIO 1992. 

 

Preambolo 

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO; 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PROMULGA 
LA SEGUENTE LEGGE: 

ART. 1. 

1 .  IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA È AUTORIZZATO A RATIFICARE LA 
CONVENZIONE QUADRO DELLE NAZIONI UNITE SUI CAMBIAMENTI CLIMATICI, CON 
ALLEGATI, FATTA A NEW YORK IL 9 MAGGIO 1992. 

ART. 2. 

1 .  PIENA ED INTERA ESECUZIONE È DATA ALLA CONVENZIONE DI CUI 
ALL'ARTICOLO 1 A DECORRERE DALLA DATA DELLA SUA ENTRATA IN VIGORE, IN 
CONFORMITÀ A QUANTO DISPOSTO DALL'ARTICOLO 23 DELLA CONVENZIONE 
STESSA. 

ART. 3. 

1 .  ALL'ONERE DERIVANTE DALL'ATTUAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE, VALUTATO 
IN LIRE 750 MILIONI ANNUE PER CIASCUNO DEGLI ANNI 1994 E 1995, SI PROVVEDE 
MEDIANTE RIDUZIONE DELLO STANZIAMENTO ISCRITTO, AI FINI DEL BILANCIO 
TRIENNALE 1994-1996, AL CAPITOLO 6856 DELLO STATO DI PREVISIONE DEL 
MINISTERO DEL TESORO PER L'ANNO 1994, ALL'UOPO PARZIALMENTE UTILIZZANDO 
L'ACCANTONAMENTO RIGUARDANTE IL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI. LE 
PREDETTE SOMME SONO ISCRITTE NELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO 
DELL'AMBIENTE. 

2 .  IL MINISTRO DEL TESORO È AUTORIZZATO AD APPORTARE, CON PROPRI 
DECRETI, LE OCCORRENTI VARIAZIONI DI BILANCIO. 

ART. 4. 

1 .  LA PRESENTE LEGGE ENTRA IN VIGORE IL GIORNO SUCCESSIVO A QUELLO 
DELLA SUA PUBBLICAZIONE NELLA GAZZETTA UFFICIALE. 
LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERITA NELLA 
RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. È 
FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE 
COME LEGGE DELLO STATO. 

Lavori Preparatori 



LAVORI PREPARATORI CAMERA DEI DEPUTATI (ATTO N. 2473): PRESENTATO DAL MINISTERO 
DEGLI AFFARI ESTERI (COLOMBO) IL 29 MARZO 1993. ASSEGNATO ALLA III COMMISSIONE 
(AFFARI ESTERI), IN SEDE REFERENTE, IL 15 MAGGIO 1993, CON PARERI DELLE 
COMMISSIONI I, II, V, VII, VIII, XI, XII E XIII. ESAMINATO DALLA III COMMISSIONE IL 24 GIUGNO 
1993. ESAMINATO IN AULA IL 5 OTTOBRE 1993 E APPROVATO IL 13 OTTOBRE 1993. SENATO 
DELLA REPUBBLICA (ATTO N. 1567): ASSEGNATO ALLA 3A COMMISSIONE (AFFARI ESTERI), IN 
SEDE REFERENTE, IL 4 NOVEMBRE 1993, CON PARERI DELLE COMMISSIONI 1A, 2A, 5A, 7A, 
8A, 9A, 10A, 12A E 13A. ESAMINATO DALLA 3 COMMISSIONE IL 16 DICEMBRE 1993. 
ESAMINATO IN AULA E APPROVATO IL 22 DICEMBRE 1993.  

DATA A ROMA, ADDÌ 15 GENNAIO 1994 
SCALFARO 
CIAMPI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
ANDREATTA, MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: CONSO 

Annesso A 

UNITED NATIONS FRAMEWORK CONVENTION ON CLIMATE CHANGE  

 

Annesso A 

UNITED NATIONS FRAMEWORK CONVENTION ON CLIMATE CHANGE  

omissis 

Annesso B 

ANNEX I  

 

Annesso B 

ANNEX I  

omissis 

Annesso C 

ANNEX II  

 

Annesso C 

ANNEX II  



omissis 

Annesso D 

ANNEX II TO THE REPORT OF THE COMMITTEE RESOLUTION ADOPTED BY THE 
INTERGOVERNMENTAL NEGOTIATING COMMITTEE FOR A FRAMEWORK 
CONVENTION ON CLIMATE CHANGE  

 

Annesso D 

ANNEX II TO THE REPORT OF THE COMMITTEE RESOLUTION ADOPTED BY THE 
INTERGOVERNMENTAL NEGOTIATING COMMITTEE FOR A FRAMEWORK 
CONVENTION ON CLIMATE CHANGE  

omissis 

Annesso E 

CONVENZIONE QUADRO DELLE NAZIONI UNITE SUI CAMBIAMENTI CLIMATICI 
TRADUZIONE NON UFFICIALE 

Preambolo 

LE PARTI ALLA CONVENZIONE, 
CONSAPEVOLI CHE I CAMBIAMENTI DI CLIMA DEL PIANETA E I RELATIVI EFFETTI 
NEGATIVI COSTITUISCONO UN MOTIVO DI PREOCCUPAZIONE PER IL GENERE 
UMANO,  
PREOCCUPATE PER IL FATTO CHE LE ATTIVITÀ UMANE HANNO NOTEVOLMENTE 
AUMENTATO LE CONCENTRAZIONI ATMOSFERICHE DI GAS AD EFFETTO SERRA, CHE 
QUESTO AUMENTO INTENSIFICA L'EFFETTO SERRA NATURALE E CHE TALE 
FENOMENO PROVOCHERÀ IN MEDIA UN ULTERIORE RISCALDAMENTO DELLA 
SUPERFICIE DELLA TERRA E DELL'ATMOSFERA E PUÒ AVERE UN'INFLUENZA 
NEGATIVA SUGLI ECOSISTEMI NATURALI E SUL GENERE UMANO,  
CONSTATANDO CHE SIA IN PASSATO CHE ATTUALMENTE LE EMISSIONI MONDIALI DI 
GAS AD EFFETTO SERRA SONO DOVUTE IN GRAN PARTE AI PAESI SVILUPPATI, CHE 
LE EMISSIONI PRO CAPITE NEI PAESI IN VIA DI SVILUPPO SONO ANCORA 
RELATIVAMENTE BASSE E CHE LA QUOTA DELLE EMISSIONI MONDIALI DOVUTE AI 
PAESI IN VIA DI SVILUPPO AUMENTERÀ FINO A CHE SIANO SODDISFATTE LE 
ESIGENZE SOCIALI E DI SVILUPPO,  
CONSAPEVOLI DEL RUOLO E DELL'IMPORTANZA DEI POZZI E DEI SERBATOI DI GAS 
AD EFFETTO SERRA NEGLI ECOSISTEMI TERRESTRI E MARINI, 
CONSTATANDO CHE LA PREVISIONE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI È SOGGETTA A 
MOLTE INCERTEZZE, IN PARTICOLARE PER QUANTO RIGUARDA LA COLLOCAZIONE 
NEL TEMPO, LA GRANDEZZA E LE MANIFESTAZIONI REGIONALI,  
CONSAPEVOLI CHE LA PORTATA MONDIALE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI RICHIEDE 
LA PIÙ VASTA COOPERAZIONE POSSIBILE DI TUTTI I PAESI E LA LORO 
PARTECIPAZIONE AD UN'AZIONE INTERNAZIONALE ADEGUATA ED EFFICACE, IN 
RAPPORTO ALLE LORO RESPONSABILITÀ COMUNI MAI DIFFERENZIATE, ALLE 



RISPETTIVE CAPACITÀ E ALLE LORO CONDIZIONI ECONOMICHE E SOCIALI, 
RICORDANDO LE PERTINENTI DISPOSIZIONI DELLA DICHIARAZIONE DELLA 
CONFERENZA DELLE NAZIONI UNITE SULL'AMBIENTE UMANO, ADOTTATA A 
STOCCOLMA IL 16 GIUGNO 1972,  
RICORDANDO ANCHE CHE IN CONFORMITÀ ALLA CARTA DELLE NAZIONI UNITE E AI 
PRINCIPI DEL DIRITTO INTERNAZIONALE GLI STATI HANNO IL DIRITTO SOVRANO DI 
SFRUTTARE LE LORO RISORSE IN RAPPORTO ALLE LORO POLITICHE NEL CAMPO 
DELL'AMBIENTE E DELLO SVILUPPO, E CHE HANNO LA RESPONSABILITÀ DI 
GARANTIRE CHE LE ATTIVITÀ SVOLTE NEL TERRITORIO SOGGETTO ALLA LORO 
GIURISDIZIONE O AL LORO CONTROLLO NON CAUSINO DANNI ALL'AMBIENTE DI 
ALTRI STATI O DI REGIONI AL DI FUORI DELLA LORO GIURISDIZIONE NAZIONALE,  
CONFERMANDO IL PRINCIPIO DELLA SOVRANITÀ DEGLI STATI NELLA 
COOPERAZIONE INTERNAZIONALE PER FAR FRONTE AI CAMBIAMENTI CLIMATICI, 
RICONOSCENDO CHE GLI STATI DEVONO ADOTTARE UN'EFFICACE NORMATIVA 
AMBIENTALE E CHE LE NORME AMBIENTALI, GLI OBIETTIVI E LE PRIORITÀ DI 
GESTIONE DEVONO RIFLETTERE LO STATO DELL'AMBIENTE E DELLO SVILUPPO AL 
QUALE SI APPLICANO, E CHE LE NORME APPLICATE DA ALCUNI PAESI POSSONO 
ESSERE INADEGUATE E POSSONO COMPORTARE INGIUSTIFICATI COSTI ECONOMICI 
E SOCIALI NEL CASO DI ALTRI PAESI, IN PARTICOLARE NEI PAESI IN VIA DI SVILUPPO,  
RICORDANDO LE DISPOSIZIONI DELLA RISOLUZIONE DELL'ASSEMBLEA GENERALE N. 
44/228 DEL 22 DICEMBRE 1989 RELATIVA ALLA CONFERENZA DELLE NAZIONI UNITE 
SULL'AMBIENTE E SULLO SVILUPPO, E LE RISOLUZIONI 43/53 DEL 6 DICEMBRE 1988, 
44/207 DEL 22 DICEMBRE 1989, 45/212 DEL 21 DICEMBRE 1990 E 46/169 DEL 9 
DICEMBRE 1991 SULLA PROTEZIONE DEL CLIMA MONDIALE PER LE PRESENTI E 
FUTURE GENERAZIONI DEL GENERE UMANO.  
RICORDANDO ANCHE LE DISPOSIZIONI DELLA RISOLUZIONE DELL'ASSEMBLEA 
GENERALE N. 44/206 DEL 22 DICEMBRE 1989, CONCERNENTE I POSSIBILI EFFETTI 
NEGATIVI DELL'AUMENTO DEL LIVELLO DEL MARE SULLE ISOLE E LE ZONE 
COSTIERE, IN PARTICOLARE SULLE ZONE COSTIERE DI BASSO LIVELLO, E LE 
PERTINENTI DISPOSIZIONI DELLA RISOLUZIONE DELL'ASSEMBLEA GENERALE N. 
44/172 DEL 19 DICEMBRE 1989 SULL'ATTUAZIONE DEL PIANO DI AZIONE PER 
COMBATTERE LA DESERTIFICAZIONE,  
RICORDANDO INOLTRE LA CONVENZIONE DI VIENNA PER LA PROTEZIONE DELLO 
STRATO DI OZONO DEL 1985 E IL PROTOCOLLO DI MONTREAL SULLE SOSTANZE CHE 
RIDUCONO LO STRATO DI OZONO DEL 1987, QUALI ADEGUATI E MODIFICATI IL 29 
GIUGNO 1990,  
PRENDENDO ATTO DELLA DICHIARAZIONE MINISTERIALE DELLA SECONDA 
CONFERENZA MONDIALE SUL CLIMA, ADOTTATA IL 7 NOVEMBRE 1990,  
CONSAPEVOLI DEL RILEVANTE LAVORO ANALITICO CHE VIENE SVOLTO DA MOLTI 
STATI SUI CAMBIAMENTI CLIMATICI, E DEGLI IMPORTANTI CONTRIBUTI CHE 
L'ORGANIZZAZIONE METEOROLOGICA MONDIALE, IL PROGRAMMA AMBIENTE DELLE 
NAZIONI UNITE E ALTRI ORGANISMI, ORGANIZZAZIONI ED ENTI DELLE NAZIONI 
UNITE, COME PURE ALTRE ISTITUZIONI INTERNAZIONALI ED INTERGOVERNATIVE 
APPORTANO ALLO SCAMBIO DEI RISULTATI DELLA RICERCA SCIENTIFICA E AL 
COORDINAMENTO DELLE RICERCHE,  
RICONOSCENDO CHE LE INIZIATIVE NECESSARIE PER COMPRENDE E 
FRONTEGGIARE I CAMBIAMENTI CLIMATICI, SONO PIÙ EFFICACI SUL PIANO 
AMBIENTALE, ECONOMICO E SOCIALE, SE SONO BASATE SU PERTINENTI 
CONSIDERAZIONI SCIENTIFICHE, TECNICHE ED ECONOMICHE E SE SONO 
COSTANTEMENTE RIESAMINATE ALLA LUCE DEI NUOVI RISULTATI RAGGIUNTI IN 
QUESTI CAMPI,  
RICONOSCENDO CHE LE VARIE AZIONI NECESSARIE PER FRONTEGGIARE I 
CAMBIAMENTI CLIMATICI POSSONO ESSERE DI PER SÈ GIUSTIFICATE SUL PIANO 



ECONOMICO E CHE POSSONO INOLTRE ESSERE UTILI PER RISOLVERE ALTRI 
PROBLEMI AMBIENTALI,  
RICONOSCENDO ANCHE CHE È NECESSARIO CHE I PAESI SVILUPPATI AGISCANO 
IMMEDIATAMENTE IN MODO FLESSIBILE E SULLA BASE DI PRIORITÀ CHIARAMENTE 
DEFINITE, COME PRIMO PASSO VERSO STRATEGIE GENERALI DI INTERVENTO SUL 
PIANO MONDIALE, NAZIONALE ED EVENTUALMENTE REGIONALE, CHE TENGANO 
CONTO DI TUTTI I GAS AD EFFETTO SERRA E PRENDANO NELLA DEBITA 
CONSIDERAZIONE IL LORO RELATIVO CONTRIBUTO ALL'AGGRAVAMENTO 
DELL'EFFETTO SERRA,  
RICONOSCENDO INOLTRE CHE I PAESI DI BASSO LIVELLO ED I PAESI CHE SONO 
PICCOLE ISOLE, I PAESI CON ZONE COSTIERE DI BASSO LIVELLO, ARIDE E 
SEMIARIDE OPPURE CON ZONE SOGGETTE AD INONDAZIONI, SICCITÀ E 
DESERTIFICAZIONE, NONCHÉ I PAESI IN VIA DI SVILUPPO CON FRAGILI ECOSISTEMI 
MONTUOSI SONO PARTICOLARMENTE VULNERABILI AGLI EFFETTI NEGATIVI DEI 
CAMBIAMENTI CLIMATICI,  
AMMETTENDO CHE QUALSIASI AZIONE INTESA A LIMITARE LE EMISSIONI DI GAS AD 
EFFETTO SERRA CAUSA GRAVI DIFFICOLTÀ AI SUDDETTI PAESI E SOPRATTUTTO AI 
PAESI IN VIA DI SVILUPPO, LE CUI ECONOMIE DIPENDONO IN MODO RILEVANTE 
DALLA PRODUZIONE, DALL'USO E DALL'ESPORTAZIONE DI COMBUSTIBILI FOSSILI,  
CONVINTI CHE I PROVVEDIMENTI DA ADOTTARE PER FRONTEGGIARE I 
CAMBIAMENTI CLIMATICI DEVONO ESSERE COORDINATI IN FORMA INTEGRATA CON 
LO SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE, AL FINE DI EVITARE EFFETTI NEGATIVI SU 
QUEST'ULTIMO, E TENENDO PIENAMENTE CONTO DELLA NECESSITÀ GIUSTAMENTE 
PRIORITARIA DEI PAESI IN VIA DI SVILUPPO DI RAGGIUNGERE UNA CRESCITA 
ECONOMICA SOSTENUTA E DI ELIMINARE LA POVERTÀ,  
RICONOSCENDO CHE TUTTI I PAESI E IN PARTICOLAR MODO I PAESI IN VIA DI 
SVILUPPO DEVONO POTER ACCEDERE ALLE RISORSE NECESSARIE PER 
RAGGIUNGERE UNO SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE SOSTENIBILE; E CHE I PAESI 
IN VIA DI SVILUPPO, PER REALIZZARE L'OBIETTIVO SUDDETTO, DEVONO 
AUMENTARE I CONSUMI DI ENERGIA, TENENDO COMUNQUE CONTO DELLE 
POSSIBILITÀ DI OTTENERE UNA MAGGIORE EFFICIENZA ENERGETICA E DI 
CONTROLLARE LE EMISSIONI DI GAS AD EFFETTO SERRA IN GENERALE, TRA 
L'ALTRO MEDIANTE APPLICAZIONE DI NUOVE TECNOLOGIE IN CONDIZIONI CHE LE 
RENDONO ECONOMICAMENTE E SOCIALMENTE VANTAGGIOSE.  
DECISI A PROTEGGERE IL SISTEMA CLIMATICO A BENEFICIO DELLA PRESENTE E 
DELLE FUTURE GENERAZIONI, 
HANNO CONVENUTO QUANTO SEGUE: 

ARTICOLO 1 DEFINIZIONI * AI FINI DELLA PRESENTE CONVENZIONE S'INTENDE PER:  

1 .  "EFFETTI NEGATIVI DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI": I CAMBIAMENTI DEL 
L'AMBIENTE FISICO O DELLA VITA ANIMALE E VEGETALE DOVUTI A CAMBIAMENTI 
CLIMATICI, CHE HANNO RILEVANTI EFFETTI DELETERI PER LA COMPOSIZIONE, LA 
CAPACITÀ DI RECUPERO O LA PRODUTTIVITÀ DI ECOSISTEMI NATURALI E GESTITI 
PER IL FUNZIONAMENTO DEI SISTEMI SOCIOECONOMICI OPPURE PER LA SANITÀ E 
IL BENESSERE DEL GENERE UMANO; 

2 .  "CAMBIAMENTI CLIMATICI": QUALSIASI CAMBIAMENTO DI CLIMA ATTRIBUI TO 
DIRETTAMENTE O INDIRETTAMENTE AD ATTIVITÀ UMANE, IL QUALE ALTERA LA 
COMPOSIZIONE DELL'ATMOSFERA MONDIALE E SI AGGIUNGE ALLA VARIABILITÀ 
NATURALE DEL CLIMA OSSERVATA IN PERIODI DI TEMPO COMPARABILI; 



3 .  "SISTEMA CLIMATICO": L'INSIEME DELL'ATMOSFERA, IDROSFERA, BIOSFERA, 
GEOSFERA E DELLE RELATIVE INTERAZIONI: 

4 .  "EMISSIONI": EMISSIONE DI GAS AD EFFETTO SERRA E/O DEI LORO PRE CURSORI 
NELL'ATMOSFERA AL DI SOPRA DI UNA DETERMINATA ZONA E IN UN DETERMINATO 
PERIODO DI TEMPO; 

5 .  "GAS AD EFFETTO SERRA": I GAS DI ORIGINE NATURALE O PRODOTTI DA 
ATTIVITÀ UMANE, CHE FANNO PARTE DELL'ATMOSFERA E ASSORBONO E 
RIFLETTONO I RAGGI INFRAROSSI; 

6 .  "ORGANIZZAZIONE REGIONALE DI INTEGRAZIONE ECONOMICA": QUALSIASI 
ORGANIZZAZIONE COSTITUITA DA STATI SOVRANI DI UNA DETERMINATA REGIONE, 
CHE È COMPETENTE PER LE MATERIE TRATTATE DALLA PRESENTE CONVENZIONE 
O DAI RELATIVI PROTOCOLLI E CHE È STATA DEBITAMENTE AUTORIZZATA, IN 
CONFORMITÀ DELLE SUE PROCEDURE INTERNE, A FIRMARE, RATIFICARE, 
ACCETTARE, APPROVARE RELATIVI STRUMENTI O AD ACCEDERVI; 

7 .  "SERBATOIO": UNA O PIÙ COMPONENTI DEL SISTEMA CLIMATICO, IN CUI È 
IMMAGAZZINATO UN GAS AD EFFETTO SERRA O UN PRECURSORE DI UN GAS AD 
EFFETTO SERRA; 

8 .  "POZZO": QUALSIASI PROCESSO, ATTIVITÀ O MECCANISMO CHE ELIMINA 
DALL'ATMOSFERA UN GAS AD EFFETTO SERRA, UN AEROSOL O UN PRECURSORE DI 
UN GAS AD EFFETTO SERRA; 

9 .  "FONTE": QUALSIASI PROCESSO O ATTIVITÀ, CHE IMMETTE NELL'ATMO SFERA 
UN GAS AD EFFETTO SERRA, UN AEROSOL O UN PRECURSORE DI UN GAS AD 
EFFETTO SERRA. 
* I TITOLI DEGLI ARTICOLI SONO INDICATI SOLTANTO PER FACILITARE LA LETTURA. 

ARTICOLO 2 OBIETTIVO  

  L'OBIETTIVO ULTIMO DELLA PRESENTE CONVENZIONE E DI TUTTI I RELATIVI 
STRUMENTI GIURIDICI CHE LA CONFERENZA DELLE PARTI PUÒ ADOTTARE, È DI 
STABILIZZARE, IN CONFORMITÀ DELLE PERTINENTI DISPOSIZIONI DELLA 
CONVENZIONE, LE CONCENTRAZIONI DI GAS AD EFFETTO SERRA NELL'ATMOSFERA 
A UN LIVELLO TALE CHE ESCLUDA QUALSIASI PERICOLOSA INTERFERENZA DELLE 
ATTIVITÀ UMANE SUL SISTEMA CLIMATICO. TALE LIVELLO DEVE ESSERE 
RAGGIUNTO ENTRO UN PERIODO DI TEMPO SUFFICIENTE PER PERMETTERE AGLI 
ECOSISTEMI DI ADATTARSI NATURALMENTE AI CAMBIAMENTI DI CLIMA E PER 
GARANTIRE CHE LA PRODUZIONE ALIMENTARE NON SIA MINACCIATA E LO 
SVILUPPO ECONOMICO POSSA CONTINUARE AD UN RITMO SOSTENIBILE. 

ARTICOLO 3 PRINCIPI NELLO SVOLGIMENTO DELLE AZIONI INTESE A 
RAGGIUNGERE L'OBIETTIVO DELLA CONVENZIONE E AD ADEMPIERNE LE 
DISPOSIZIONI, LE PARTI DEVONO BASARSI, INTER ALLA, AI PRINCIPI QUI DI 
SEGUITO ESPOSTI.  

1 .  LE PARTI DEVONO PROTEGGERE IL SISTEMA CLIMATICO, A BENEFICIO DELLA 
PRESENTE E DELLE FUTURE GENERAZIONI, SU UNA BASE DI EQUITÀ E IN 
RAPPORTO ALLE LORO COMUNI MA DIFFERENZIATE RESPONSABILITÀ E ALLE 
RISPETTIVE CAPACITÀ. PERTANTO I PAESI SVILUPPATI CHE SONO PARTI ALLA 



CONVENZIONE, DEVONO PRENDERE L'INIZIATIVA NELLA LOTTA CONTRO I 
CAMBIAMENTI CLIMATICI E I RELATIVI EFFETTI NEGATIVI. 

2 .  LE ESIGENZE SPECIFICHE E LE CIRCOSTANZE SPECIALI DEI PAESI IN VIA DI 
SVILUPPO CHE SONO PARTI ALLA CONVENZIONE, IN PARTICOLARE MODO DI QUELLI 
CHE SONO FACILMENTE VULNERABILI AGLI EFFETTI NEGATIVI DEI CAMBIAMENTI DI 
CLIMA, E DI QUELLE PARTI, SOPRATTUTTO DEI PAESI IN VIA DI SVILUPPO, CHE 
DOVREBBERO SOSTENERE UN ONERE SPROPORZIONATO O ABNORME AI SENSI 
DELLA CONVENZIONE, DEVONO ESSERE PRESE IN COMPLETA CONSIDERAZIONE. 

3 .  LE PARTI DEVONO ADOTTARE MISURE PRECAUZIONALI PER RILEVARE IN 
ANTICIPO, PREVENIRE O RIDURRE AL MINIMO LE CAUSE DEI CAMBIAMENTI 
CLIMATICI E PER MITIGARNE GLI EFFETTI NEGATIVI. QUALORA ESISTANO RISCHI DI 
DANNI GRAVI O IRREVERSIBILI, LA MANCANZA DI UN'ASSOLUTA CERTEZZA 
SCIENTIFICA NON DEVE ESSERE ADDOTTA COME PRETESTO PER RINVIARE 
L'ADOZIONE DI TALI MISURE, TENENDO PRESENTE CHE LE POLITICHE E I 
PROVVEDIMENTI NECESSARI PER FAR FRONTE AI CAMBIAMENTI CLIMATICI DEVONO 
ESSERE IL PIÙ POSSIBILI EFFICACI IN RAPPORTO AI COSTI, IN MODO DA GARANTIRE 
VANTAGGI MONDIALI AL PIÙ BASSO COSTO POSSIBILE. A TAL FINE SI DEVONO 
ELABORARE POLITICHE E PROVVEDIMENTI CHE RIFLETTANO DIVERSI CONTESTI 
SOCIOECONOMICI, SIANO COMPLETI, RIGUARDINO TUTTE LE FONTI PERTINENTI, I 
POZZI E I SERBATOI DI GAS AD EFFETTO SERRA, PREVEDANO L'ADEGUAMENTO E 
COMPRENDANO TUTTI I SETTORI ECONOMICI. LE AZIONI NECESSARIE PER 
FRONTEGGIARE I CAMBIAMENTI CLIMATICI POSSONO ESSERE ATTUATE IN 
COOPERAZIONE DALLE PARTI INTERESSATE. 

4 .  LE PARTI HANNO IL DIRITTO E IL DOVERE DI PROMUOVERE UNO SVILUPPO 
SOSTENIBILE. LE POLITICHE E I PROVVEDIMENTI PER PROTEGGERE IL SISTEMA 
CLIMATICO DAI CAMBIAMENTI CAUSATI DALLE ATTIVITÀ UMANE, DEVONO ESSERE 
ADATTATI ALLE SPECIFICHE CONDIZIONI DI CIASCUNA PARTE E DEVONO ESSERE 
INTEGRATI NEI PROGRAMMI NAZIONALI DI SVILUPPO, TENENDO CONTO CHE LO 
SVILUPPO ECONOMICO È ESSENZIALE PER L'ADOZIONE DI MISURE NECESSARIE 
PER FAR FRONTE AI CAMBIAMENTI CLIMATICI. 

5 .  LE PARTI COLLABORANO PER PROMUOVERE UN SISTEMA ECONOMICO 
INTERNAZIONALE APERTO E COOPERATIVO, CHE PORTI AD UNA CRESCITA E AD 
UNO SVILUPPO ECONOMICO SOSTENIBILE IN TUTTE LE PARTI, IN PARTICOLAR 
MODO NELLE PARTI CHE SONO PAESI IN VIA DI SVILUPPO, CHE POTREBBERO COSÌ 
LOTTARE MEGLIO CONTRO I PROBLEMI DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI. 
LE MISURE ADOTTATE PER COMBATTERE I CAMBIAMENTI CLIMATICI, IVI COMPRESE 
QUELLE UNILATERALI, NON DEVONO COSTITUIRE UN MEZZO DI DISCRIMINAZIONE 
ARBITRARIA O INGIUSTIFICABILE OPPURE UNA RESTRIZIONE DISSIMULATA DEGLI 
SCAMBI INTERNAZIONALI. 

ARTICOLO 4 OBBLIGHI  

1 .  TENENDO CONTO DELLE LORO RESPONSABILITÀ COMUNI, MA DIFFERENZIATE E 
DELLE LORO SPECIFICHE PRIORITÀ NAZIONALI E REGIONALI DI SVILUPPO, DEI LORO 
OBIETTIVI E DELLE DIVERSE CIRCOSTANZE, TUTTE LE PARTI:  

a)  ELABORANO, AGGIORNANO PERIODICAMENTE, PUBBLICANO E METTONO A 
DISPOSIZIONE DELLA CONFERENZA DELLE PARTI, IN CONFORMITÀ DELL'ARTICOLO 
12, INVENTARI NAZIONALI DELLE EMISSIONI, CAUSATE DALL'UOMO, DI GAS AD 



EFFETTO SERRA SUDDIVISE PER FONTI E DELLE ELIMINAZIONI SUDDIVISE PER 
POZZI, QUALORA TALI GAS NON SIANO INCLUSI NEL PROTOCOLLO DI MONTREAL, 
APPLICANDO METODOLOGIE COMPARABILI CHE DEVONO ESSERE STABILITE DI 
COMUNE ACCORDO DALLA CONFERENZA DELLE PARTI;  
b)  FORMULANO, ATTUANO, PUBBLICANO E AGGIORNANO REGOLARMENTE PRO 
GRAMMI NAZIONALI E, SE DEL CASO, REGIONALI, CHE STABILISCONO MISURE 
INTESE A MITIGARE I CAMBIAMENTI CLIMATICI, TENGONO CONTO DELLE EMISSIONI, 
CAUSATE DALL'UOMO, SUDDIVISE PER FONTE E DELLE ELIMINAZIONI SUDDIVISE 
PER POZZI DI TUTTI I GAS AD EFFETTO SERRA NON INCLUSI NEL PROTOCOLLO DI 
MONTREAL, E MISURE INTESE A FACILITARE UN ADEGUATO ADATTAMENTO AI 
CAMBIAMENTI CLIMATICI;  
c)  PROMUOVONO IN COOPERAZIONE PER LO SVILUPPO, L'APPLICAZIONE E LA 
DIFFUSIONE, IVI COMPRESO IL TRASFERIMENTO, DI TECNOLOGIE, PRASSI E 
PROCESSI CHE PERMETTONO DI CONTROLLARE, RIDURRE O PREVENIRE LE 
EMISSIONI CAUSATE DALL'UOMO DI GAS AD EFFETTO SERRA, QUALORA NON SIANO 
INCLUSI NEL PROTOCOLLO DI MONTREAL, IN TUTTI I SETTORI PERTINENTI, IVI 
COMPRESI I SETTORI DELL'ENERGIA, DEI TRASPORTI, DELL'INDUSTRIA, 
DELL'AGRICOLTURA, DELLA FORESTAZIONE E DELLA GESTIONE DEI RIFIUTI;  
d)  PROMUOVONO UNA GESTIONE SOSTENIBILE E PROMUOVONO IN COOPERAZIONE 
LA CONSERVAZIONE E L'INCREMENTO, SE DEL CASO, DEI POZZI E DEI SERBATOI DI 
TUTTI I GAS AD EFFETTO SERRA, CHE NON SONO INCLUSI NEL PROTOCOLLO DI 
MONTREAL, IVI COMPRESI LA BIOMASSA, LE FORESTE E GLI OCEANI, NONCHÉ ALTRI 
ECOSISTEMI TERRESTRI, COSTIERI E MARINI;  
e)  PREPARANO IN COOPERAZIONE L'ADATTAMENTO ALL'IMPATTO DEI CAMBIA 
MENTI CLIMATICI; SVILUPPANO ED ELABORANO OPPORTUNI PIANI INTEGRATI PER 
LA GESTIONE DELLE ZONE COSTIERE, PER LE RISORSE IDRICHE E PER 
L'AGRICOLTURA, NONCHÉ PER LA PROTEZIONE E IL RIPRISTINO DELLE ZONE, 
PARTICOLARMENTE QUELLE AFRICANE, COLPITE DALLA SICCITÀ E DALLA 
DESERTIFICAZIONE OPPURE DALLE INONDAZIONI;  
f)  TENGONO CONTO NELLA MISURA DEL POSSIBILE DELLE CONSIDERAZIONI SUI 
CAMBIAMENTI CLIMATICI NELL'ELABORARE LE LORO PERTINENTI POLITICHE E 
AZIONI SOCIALI, ECONOMICHE ED AMBIENTALI, E APPLICANO OPPORTUNI METODI, 
PER ESEMPIO LA VALUTAZIONE DELL'IMPATTO, FORMULATI E DEFINITI A LIVELLO 
NAZIONALE, AL FINE DI RIDURRE AL MINIMO GLI EFFETTI NEGATIVI CHE I PROGETTI 
O I PROVVEDIMENTI DA ESSE ADOTTATI PER MITIGARE I CAMBIAMENTI CLIMATICI O 
PER ADATTARVISI, POSSONO AVERE SULL'ECONOMIA, SULLA SANITÀ PUBBLICA E 
SULLA QUALITÀ DELL'AMBIENTE;  
g)  PROMUOVONO IN COOPERAZIONE LA RICERCA SCIENTIFICA, TECNOLOGICA, 
TECNICA, SOCIOECONOMICA E IN ALTRI SETTORI, L'OSSERVAZIONE SISTEMATICA E 
LA CREAZIONE DI ARCHIVI DI DATI CONCERNENTI IL SISTEMA CLIMATICO E VOLTI A 
MIGLIORARE LE CONOSCENZE, A RIDURRE O ELIMINARE LE RESTANTI INCERTEZZE 
RIGUARDO ALLE CAUSE, AGLI EFFETTI, ALLA PORTATA E AL PERIODO DEI 
CAMBIAMENTI CLIMATICI E RIGUARDO ALLE CONSEGUENZE ECONOMICHE E SOCIALI 
DELLE VARIE STRATEGIE DI INTERVENTO;  
h)  PROMUOVONO IN COOPERAZIONE UNO SCAMBIO COMPLETO, APERTO E RAPI DO 
DELLE PERTINENTI INFORMAZIONI SCIENTIFICHE, TECNOLOGICHE, TECNICHE, 
SOCIOECONOMICHE E GIURIDICHE, CONCERNENTI IL SISTEMA CLIMATICO E I 
CAMBIAMENTI CLIMATICI, NONCHÉ LE CONSEGUENZE ECONOMICHE E SOCIALI 
DELLE VARIE STRATEGIE DI INTERVENTO;  
i)  PROMUOVONO IN COOPERAZIONE L'EDUCAZIONE, LA FORMAZIONE E LA 
CONSAPEVOLEZZA DEL PUBBLICO RIGUARDO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI CHE 
INCORAGGIANO LA PIÙ VASTA PARTECIPAZIONE POSSIBILE A QUESTO PROCESSO, 
IVI COMPRESA LA PARTECIPAZIONE DELLE ORGANIZZAZIONI NON GOVERNATIVE;  



j)  COMUNICANO ALLA CONFERENZA DELLE PARTI LE INFORMAZIONI RELATIVE 
ALL'ATTUAZIONE IN CONFORMITÀ DELL'ARTICOLO 12.  

2 .  LE PARTI CHE SONO PAESI SVILUPPATI E LE ALTRE PARTI ELENCATE NEL 
L'ALLEGATO I ASSUMONO GLI OBBLIGHI DI SEGUITO SPECIFICATI. 
A) CIASCUNA DI QUESTE PARTI ADOTTA POLITICHE NAZIONALI (1) E PRENDE 
CORRISPONDENTI PROVVEDIMENTI PER MITIGARE I CAMBIAMENTI CLIMATICI, 
LIMITANDO LE EMISSIONI CAUSATE DALL'UOMO DI GAS AD EFFETTO SERRA E 
PROTEGGENDO E INCREMENTANDO I SUOI POZZI E SERBATOI DI GAS AD EFFETTO 
SERRA. QUESTE POLITICHE E PROVVEDIMENTI DIMOSTRERANNO CHE I PAESI 
SVILUPPATI PRENDONO L'INIZIATIVA PER MODIFICARE LE TENDENZE A LUNGA 
SCADENZA DELLE EMISSIONI CAUSATE DALL'UOMO IN CONFORMITÀ 
DELL'OBIETTIVO DELLA CONVENZIONE, RICONOSCENDO CHE IL RITORNO ENTRO LA 
FINE DEL PRESENTE DECENNIO AI PRECEDENTI LIVELLI DI EMISSIONI, CAUSATE 
DALL'UOMO, DI BIOSSIDO DI CARBONIO E DI ALTRI GAS AD EFFETTO SERRA, NON 
INCLUSI NEL PROTOCOLLO DI MONTREAL, CONTRIBUIREBBE A TALE MODIFICA, E 
PRENDENDO IN CONSIDERAZIONE LE DIFFERENZE DI PUNTI DI PARTENZA E DI 
APPROCCI, DI STRUTTURE ECONOMICHE E DI RISORSE, LA NECESSITÀ DI 
MANTENERE UNA CRESCITA ECONOMICA FORTE E SOSTENIBILE, LE TECNOLOGIE 
DISPONIBILI E LE ALTRE SINGOLE CIRCOSTANZE, NONCHÉ LA NECESSITÀ CHE 
CIASCUNA DI QUESTE PARTI CONTRIBUISCA IN MISURA EQUA ED ADEGUATA ALLO 
SFORZO MONDIALE PER QUESTO OBIETTIVO. QUESTE PARTI POSSONO ATTUARE 
TALI POLITICHE E PROVVEDIMENTI CONGIUNTAMENTE CON ALTRE PARTI E 
POSSONO ASSISTERE ALTRE PARTI PRESTANDO AIUTO PER IL RAGGIUNGIMENTO 
DELL'OBIETTIVO DELLA CONVENZIONE E, IN PARTICOLARE, DI QUELLO DEL 
PRESENTE SOTTOPARAGRAFO. 
B) AL FINE DI OTTENERE PROGRESSI IN QUESTO SENSO, CIASCUNA DI QUESTE 
PARTI COMUNICA IN CONFORMITÀ DELL'ARTICOLO 12 ED ENTRO SEI MESI 
DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA CONVENZIONE NEI SUOI CONFRONTI E IN SEGUITO 
PERIODICAMENTE, INFORMAZIONI PARTICOLAREGGIATE SULLE SUE POLITICHE E 
MISURE DI CUI AL PRECEDENTE SOTTOPARAGRAFO A), NONCHÉ SULLE PREVISTE 
RISULTANTI EMISSIONI, CAUSATE DALL'UOMO, SUDDIVISE PER FONTE E SULLE 
ELIMINAZIONI SUDDIVISE PER POZZO DEI GAS AD EFFETTO SERRA NON INCLUSI NEL 
PROTOCOLLO DI MONTREAL, NEL PERIODO DI CUI AL SOTTOPARAGRAFO A) AL FINE 
DI RITORNARE SINGOLARMENTE O CONGIUNTAMENTE AI LIVELLI 1990 DI QUESTE 
EMISSIONI, CAUSATE DALL'UOMO, DI BIOSSIDO DI CARBONIO O DI ALTRI GAS AD 
EFFETTO SERRA NON INCLUSI NELLA CONVENZIONE DI MONTREAL. QUESTE 
INFORMAZIONI SONO ESAMINATE DALLA CONFERENZA DELLE PARTI NELLA SUA 
PRIMA SESSIONE E IN SEGUITO PERIODICAMENTE, IN CONFORMITÀ DELL'ARTICOLO 
7. 
C) PER IL CALCOLO DELLE EMISSIONI SUDDIVISE PER FONTI E DELLE ELIMINAZIONI 
SUDDIVISE PER POZZO DI GAS AD EFFETTO SERRA AI FINI DEL PRECEDENTE 
SOTTOPARAGRAFO B), SI DEVE TENER CONTO DELLE MIGLIORI COGNIZIONI 
SCIENTIFICHE DISPONIBILI, IVI COMPRESA L'EFFETTIVA CAPACITÀ DEI POZZI ED I 
RISPETTIVI CONTRIBUTI DI TALI GAS AI CAMBIAMENTI CLIMATICI. LA CONFERENZA 
DELLE PARTI PRENDE IN CONSIDERAZIONE E CONCORDA LE METODOLOGIE PER 
QUESTI CALCOLI DURANTE LA PRIMA SESSIONE E IN SEGUITO LE RIESAMINA 
REGOLARMENTE. 
(1) INCLUSE LE POLITICHE E LE MISURE ADOTTATE DA ORGANIZZAZIONI REGIONALI 
D'INTEGRAZIONE ECONOMICA. 
D) LA CONFERENZA DELLE PARTI ESAMINA DURANTE LA SUA PRIMA SESSIONE 
L'ADEGUATEZZA DEI PRECEDENTI SOTTOPARAGRAFI A) E B). L'ESAME DEVE 
ESSERE SVOLTO TENENDO PRESENTI LE MIGLIORI INFORMAZIONI SCIENTIFICHE E 



LE MIGLIORI VALUTAZIONI DISPONIBILI DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI E DEI RELATIVI 
IMPATTI, NONCHÉ LE PERTINENTI INFORMAZIONI TECNICHE, SOCIALI ED 
ECONOMICHE,. IN BASE A QUESTO ESAME LA CONFERENZA DELLE PARTI DECIDE 
GLI OPPORTUNI INTERVENTI, TRA CUI EVENTUALMENTE L'ADOZIONE DI 
EMENDAMENTI DEGLI OBBLIGHI DI CUI AI PRECEDENTI SOTTOPARAGRAFI A) E B). 
DURANTE LA PRIMA SESSIONE LA CONFERENZA DELLE PARTI STABILISCE INOLTRE I 
CRITERI PER L'APPLICAZIONE CONGIUNTA COME INDICATO AL PRECEDENTE 
SOTTOPARAGRAFO A). UN SECONDO ESAME DEI SOTTOPARAGRAFI A) E B) AVRÀ 
LUOGO ENTRO IL 31 DICEMBRE 1998 ED IN SEGUITO AD INTERVALLI REGOLARI, 
STABILITI DALLA CONFERENZA DELLE PARTI, FINCHÉ SARÀ RAGGIUNTO L'OBIETTIVO 
DELLA CONVENZIONE. 
E) CIASCUNA DELLE PARTI: 
I) COORDINA NEL MODO OPPORTUNO CON LE ALTRE PARTI INTERESSATE I 
PERTINENTI STRUMENTI ECONOMICI ED AMMINISTRATIVI, ELABORATI PER 
RAGGIUNGERE L'OBIETTIVO DELLA CONVENZIONE; 
II) IDENTIFICA E PERIODICAMENTE ESAMINA LE PROPRIE POLITICHE E PRASSI CHE 
INCORAGGIANO ATTIVITÀ CHE PORTANO A LIVELLI DI EMISSIONI, CAUSATE 
DALL'UOMO, DI GAS AD EFFETTO SERRA, NON INCLUSI NEL PROTOCOLLO DI 
MONTREAL, MAGGIORI DI QUANTO SAREBBERO ALTRIMENTI. 
F) LA CONFERENZA DELLE PARTI ESAMINA ENTRO IL 31 DICEMBRE 1998 LE 
INFORMAZIONI DISPONIBILI NELL'INTENTO DI ASSUMERE, CON L'APPROVAZIONE 
DELLA PARTE INTERESSATA, DECISIONI RIGUARDO AGLI EVENTUALI OPPORTUNI 
EMENDAMENTI AGLI ELENCHI DI CUI AGLI ALLEGATI I E II. 
G) QUALSIASI PARTE NON INCLUSA NELL'ALLEGATO I PUÒ AL MOMENTO DELLA 
RATIFICA, DELL'ACCETTAZIONE, DELL'APPROVAZIONE O DELL'ADESIONE O IN 
QUALSIASI MOMENTO SUCCESSIVO NOTIFICARE AL DEPOSITARIO CHE INTENDE 
ASSUMERE GLI OBBLIGHI DI CUI AI PRECEDENTI SOTTOPARAGRAFI A) E B. IL 
DEPOSITARIO INFORMA GLI ALTRI FIRMATARI E LE ALTRE PARTI DI TALE NOTIFICA. 

3 .  LE PARTI CHE SONO PAESI SVILUPPATI E LE ALTRE PARTI SVILUPPATE INCLUSE 
NELL'ALLEGATO II FORNISCONO RISORSE FINANZIARIE NUOVE E ADDIZIONALI PER 
COPRIRE TUTTI I COSTI CONCORDATI, CHE LE PARTI CHE SONO PAESI IN VIA DI 
SVILUPPO, HANNO SOSTENUTO PER SODDISFARE AGLI OBBLIGHI DI CUI 
ALL'ARTICOLO 12, PARAGRAFO 1. ESSE FORNISCONO INOLTRE RISORSE 
FINANZIARIE, FRA L'ALTRO PER IL TRASFERIMENTO DI TECNOLOGIE, NECESSARIE 
ALLE PARTI CHE SONO PAESI IN VIA DI SVILUPPO, PER SOSTENERE TUTTI I 
MAGGIORI COSTI RELATIVI ALL'ATTUAZIONE DELLE MISURE CHE SONO PREVISTE 
DAL PARAGRAFO 1 DEL PRESENTE ARTICOLO E CHE SONO CONCORDATE, IN 
CONFORMITÀ DELL'ARTICOLO 11, TRA UNA PARTE CHE È UN PAESE IN VIA DI 
SVILUPPO E L'ISTITUZIONE O LE ISTITUZIONI INTERNAZIONALI DI CUI ALL'ARTICOLO 
11. NELL'OSSERVARE QUESTI OBBLIGHI SI DEVE TENER CONTO DELLA NECESSITÀ 
CHE IL FLUSSO DI FONDI SIA ADEGUATO E PREVEDIBILE, E DELL'IMPORTANZA DI 
SUDDIVIDERE IN MODO OPPORTUNO QUESTO ONERE FINANZIARIO TRA LE PARTI 
CHE SONO PAESI SVILUPPATI. 

4 .  LE PARTI CHE SONO PAESI SVILUPPATI E LE ALTRE PARTI SVILUPPATE INCLUSE 
NELL'ALLEGATO II FORNISCONO INOLTRE ALLE PARTI CHE SONO PAESI IN VIA DI 
SVILUPPO E SONO PARTICOLARMENTE VULNERABILI AGLI EFFETTI NEGATIVI DEI 
CAMBIAMENTI CLIMATICI, UN CONTRIBUTO PER SOSTENERE I COSTI DI 
ADATTAMENTO A TALI EFFETTI NEGATIVI. 

5 .  LE PARTI CHE SONO PAESI SVILUPPATI E LE ALTRE PARTI SVILUPPATE INCLUSE 
NELL'ALLEGATO II, ASSUMONO TUTTE LE INIZIATIVE POSSIBILI PER PROMUOVERE, 



FACILITARE E, SE NECESSARIO, FINANZIARE L'ACCESSO DI ALTRE PARTI, IN 
PARTICOLARE LE PARTI CHE SONO PAESI IN VIA DI SVILUPPO, ALLE TECNOLOGIE 
INNOCUE PER L'AMBIENTE E ALLE CONOSCENZE TECNICHE OPPURE IL 
TRASFERIMENTO DI TALI TECNOLOGIE E CONOSCENZE A DETTE PARTI, IN MODO 
CHE POSSANO OTTEMPERARE ALLE DISPOSIZIONI DELLA CONVENZIONE. IN 
QUESTO PROCESSO LE PARTI CHE SONO PAESI SVILUPPATI, DEVONO SOSTENERE 
LO SVILUPPO E L'INCREMENTO DELLE CAPACITÀ E DELLE TECNOLOGIE PROPRIE 
DELLE PARTI CHE SONO PAESI IN VIA DI SVILUPPO. LE ALTRE PARTI ED 
ORGANIZZAZIONI CHE SONO IN GRADO DI INTERVENIRE IN QUESTO SENSO, 
POSSONO ANCHE PRESTARE ASSISTENZA PER FACILITARE IL TRASFERIMENTO DI 
TALI TECNOLOGIE. 

6 .  PER L'ADEMPIMENTO DEGLI OBBLIGHI CUI AL PRECEDENTE PARAGRAFO 2, LA 
CONFERENZA DELLE PARTI ACCORDA UN CERTO GRADO DI FLESSIBILITÀ ALLE 
PARTI, INCLUSE NELL'ALLEGATO I, CHE SI TROVANO IN UNA SITUAZIONE DI 
TRANSIZIONE VERSO UN'ECONOMIA DI MERCATO, AL FINE DI INCREMENTARNE LA 
CAPACITÀ A FRONTEGGIARE I CAMBIAMENTI CLIMATICI, TENENDO CONTO ANCHE 
DEL LIVELLO STORICO, PRESO COME RIFERIMENTO, DELLE EMISSIONI CAUSATE 
DALL'UOMO DI GAS AD EFFETTO SERRA NON INCLUSI NEL PROTOCOLLO DI 
MONTREAL. 

7 .  LA MISURA IN CUI LE PARTI CHE SONO PAESI IN VIA DI SVILUPPO, ADEMPIRANNO 
GLI OBBLIGHI A LORO DERIVANTI DALLA CONVENZIONE , DIPENDERÀ 
DALL'EFFETTIVO ADEMPIMENTO DA PARTE DEI PAESI SVILUPPATI CHE SONO PARTI 
ALLA CONVENZIONE, DEGLI OBBLIGHI CHE A LORO DERIVANO DALLA CONVENZIONE 
E CHE RIGUARDANO LE RISORSE FINANZIARIE E IL TRASFERIMENTO DI 
TECNOLOGIE, E SARÀ SUBORDINATA ALLE ESIGENZE DI SVILUPPO ECONOMICO E 
SOCIALE E DI ELIMINAZIONE DELLA POVERTÀ, CHE SONO LE PRIME E PRINCIPALI 
PRIORITÀ DEI PAESI IN VIA DI SVILUPPO CHE SONO PARTI ALLA CONVENZIONE. 

8 .  NELL'ADEMPIMENTO DEGLI OBBLIGHI STABILITI NEL PRESENTE ARTICOLO, LE 
PARTI ESAMINANO IN MODO APPROFONDITO QUALI SONO LE AZIONI, IVI COMPRESE 
LE AZIONI RELATIVE AL FINANZIAMENTO, ALL'ASSICURAZIONE E AL TRASFERIMENTO 
DI TECNOLOGIA, NECESSARIE A NORMA DELLA CONVENZIONE PER RISOLVERE LE 
ESIGENZE ED I PROBLEMI SPECIFICI DEI PAESI IN VIA DI SVILUPPO CHE SONO PARTI 
ALLA CONVENZIONE, CHE SONO CAUSATI DAGLI EFFETTI NEGATIVI DEI 
CAMBIAMENTI CLIMATICI E/O DALL'IMPATTO DELL'ATTUAZIONE DEI PROVVEDIMENTI 
DI DIFESA, IN PARTICOLARE RIGUARDO AI SEGUENTI PAESI:  

a)  PICCOLI PAESI INSULARI;  
b)  PAESI CON ZONE COSTIERE BASSE;  
c)  PAESI CON ZONE ARIDE E SEMIARIDE, ZONE BOSCHIVE E ZONE SOGGETTE ALLA 
DEFORESTAZIONE;  
d)  PAESI CON ZONE SOGGETTE A DISASTRI NATURALI;  
e)  PAESI CON ZONE SOGGETTE ALLA SICCITÀ E ALLA DESERTIFICAZIONE;  
f)  PAESI CON ZONE DI ELEVATO INQUINAMENTO ATMOSFERICO URBANO;  
g)  PAESI CON ZONE CHE PRESENTANO ECOSISTEMI FRAGILI, IVI COMPRESI GLI 
ECOSISTEMI MONTANI;  
h)  PAESI IN CUI LE ECONOMIE DIPENDONO IN LARGA MISURA DAL REDDITO 
RICAVATO DALLA PRODUZIONE, DALLA LAVORAZIONE, DALL'ESPORTAZIONE E/O 
DAL CONSUMO DI COMBUSTIBILI FOSSILI E DEI RELATIVI PRODOTTI AD ELEVATO 
POTERE CALORICO;  



i)  PAESI SENZA SBOCCO SUL MARE DI TRANSITO. 
INOLTRE LA CONFERENZA DELLE PARTI PUÒ SVOLGERE, SE OPPORTUNO, AZIONI IN 
MERITO ALLE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE PARAGRAFO.  

9 .  NELL'ESECUZIONE DI AZIONI CONCERNENTI IL FINANZIAMENTO E IL 
TRASFERIMENTO DI TECNOLOGIA, LE PARTI PRENDONO NELLA MASSIMA 
CONSIDERAZIONE LE ESIGENZE SPECIFICHE E LE SITUAZIONI SPECIALI DEI PAESI 
MENO SVILUPPATI. 

10 .  NELL'ADEMPIMENTO DEGLI OBBLIGHI STABILITI DALLA CONVENZIONE, LE PARTI 
PRENDONO IN CONSIDERAZIONE, IN CONFORMITÀ DELL'ARTICOLO 10, LA 
SITUAZIONE DELLE PARTI, IN PARTICOLARE DELLE PARTI CHE SONO PAESI IN VIA DI 
SVILUPPO, LE CUI ECONOMIE SONO VULNERABILI AGLI EFFETTI NEGATIVI 
DELL'ATTUAZIONE DI PROVVEDIMENTI ADOTTATI PER FAR FRONTE AI CAMBIAMENTI 
CLIMATICI. TALE DISPOSIZIONE SI APPLICA SOPRATTUTTO ALLE PARTI LE CUI 
ECONOMIE DIPENDONO IN ELEVATA MISURA DAL REDDITO RICAVATO DALLA 
PRODUZIONE, DALLA LAVORAZIONE, DALL'ESPORTAZIONE E/O DAL CONSUMO DI 
COMBUSTIBILI FOSSILI E DEI RELATIVI PRODOTTI AD ELEVATO POTERE CALORICO, 
E/O DALL'USO DI COMBUSTIBILI FOSSILI CHE TALI PAESI MOLTO DIFFICILMENTE 
POSSONO SOSTITUIRE CON ENERGIE ALTERNATIVE. 

ARTICOLO 5 RICERCA E OSSERVAZIONE SISTEMATICA  

  NELL'ADEMPIMENTO DEGLI OBBLIGHI DI CUI ALL'ARTICOLO 4, PARAGRAFO 1 (G), LE 
PARTI:  

a)  SOSTENGONO E, SE OPPORTUNO, SVILUPPANO ULTERIORMENTE I PROGRAMMI 
E LE RETI O LE ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI E INTERGOVERNATIVE, CHE 
HANNO IL COMPITO DI DEFINIRE, SVOLGERE, VALUTARE E FINANZIARE LA RICERCA, 
LA RACCOLTA DI DATI E L'OSSERVAZIONE SISTEMATICA, TENENDO CONTO DELLA 
NECESSITÀ DI RIDURRE AL MINIMO LA DUPLICAZIONE DEGLI SFORZI;  
b)  SOSTENGONO GLI SFORZI INTERNAZIONALI E INTERGOVERNATIVI VOLTI A 
RAFFORZARE L'OSSERVAZIONE SISTEMATICA E LE POSSIBILITÀ QUALITATIVE E 
QUANTITATIVE DI RICERCA SCIENTIFICA E TECNICA SUL PIANO NAZIONALE, IN 
PARTICOLARE NEI PAESI IN VIA DI SVILUPPO, E A PROMUOVERE LA COMUNICAZIONE 
E LO SCAMBIO DI DATI ED ANALISI DI TALI RICERCHE REGISTRATI ED ELABORATI IN 
ZONE CHE SONO AL DI FUORI DELLA GIURISDIZIONE NAZIONALE;  
c)  TENGONO CONTO DELLE PREOCCUPAZIONI E DELLE ESIGENZE PARTICOLARI DEI 
PAESI IN VIA DI SVILUPPO E COOPERANO PER MIGLIORARE LE LORO POSSIBILITÀ 
QUALITATIVE E QUANTITATIVE DI PARTECIPARE AGLI SFORZI DI CUI AI PRECEDENTI 
SOTTOPARAGRAFI A) E B).  

ARTICOLO 6 EDUCAZIONE, FORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE DEL PUBBLICO  

  NELL'ADEMPIMENTO DEGLI OBBLIGHI DI CUI ALL'ARTICOLO 4, PARAGRAFO 1 (I), LE 
PARTI:  

a)  PROMUOVONO E FACILITANO A LIVELLO NAZIONALE E, SE OPPORTUNO, A LI 
VELLO REGIONALE E PROVINCIALE, IN CONFORMITÀ DELLE LEGGI E DEI 
REGOLAMENTI NAZIONALI E NEI LIMITI DELLE RISPETTIVE CAPACITÀ:  
i)  LO SVILUPPO E L'ATTUAZIONE DI PROGRAMMI DI EDUCAZIONE E DI 
SENSIBILIZZAZIONE DEL PUBBLICO RIGUARDO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI ED AI 
RELATIVI EFFETTI;  



ii)  L'ACCESSO DEL PUBBLICO ALLE INFORMAZIONI SUI CAMBIAMENTI CLIMATICI E 
SUI RELATIVI EFFETTI;  
iii)  LA PARTECIPAZIONE DEL PUBBLICO ALL'ESAME DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI E 
DEI RELATIVI EFFETTI, E ALL'ELABORAZIONE DI ADEGUATI INTERVENTI;  
iv)  LA FORMAZIONE DEL PERSONALE SCIENTIFICO, TECNICO E DIRETTIVO.  
b)  COOPERANO E SI IMPEGNANO AD INCREMENTARE A LIVELLO INTERNAZIONALE, 
RICORRENDO, SE OPPORTUNO, AD ORGANISMI ESISTENTI:  
i)  LO SVILUPPO E LO SCAMBIO DI MATERIALE DI EDUCAZIONE E DI 
SENSIBILIZZAZIONE DEL PUBBLICO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI ED AI RELATIVI 
EFFETTI;  
ii)  LO SVILUPPO E L'ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI DI EDUCAZIONE E DI 
FORMAZIONE, IVI COMPRESO IL RAFFORZAMENTO DI ORGANISMI NAZIONALI E LO 
SCAMBIO O L'INVIO DI PERSONALE PER FORMARE ESPERTI IN QUESTO CAMPO, IN 
PARTICOLARE PER I PAESI IN VIA DI SVILUPPO.  

ARTICOLO 7 CONFERENZA DELLE PARTI  

1 .  È ISTITUITA UNA CONFERENZA DELLE PARTI. 

2 .  LA CONFERENZA DELLE PARTI, IN QUANTO ORGANO SUPREMO DELLA 
PRESENTE CONVENZIONE, ESAMINA REGOLARMENTE L'ATTUAZIONE DELLA 
CONVENZIONE E DI QUALSIASI RELATIVO STRUMENTO GIURIDICO CHE LA 
CONFERENZA DELLE PARTI EVENTUALMENTE ADOTTA, E NEI LIMITI DEL SUO 
MANDATO ASSUME LE DECISIONI NECESSARIE PER PROMUOVERE L'EFFETTIVA 
ATTUAZIONE DELLA CONVENZIONE. A TAL FINE LA CONFERENZA DELLE PARTI:  

a)  ESAMINA PERIODICAMENTE GLI OBBLIGHI DELLE PARTI E GLI ACCORDI 
ISTITUZIONALI, ADOTTATI A NORMA DELLA CONVENZIONE, ALLA LUCE 
DELL'OBIETTIVO DELLA CONVENZIONE, DELL'ESPERIENZA ACQUISITA 
NELL'ATTUARLA E DELL'EVOLUZIONE DELLE CONOSCENZE SCIENTIFICHE E 
TECNOLOGICHE;  
b)  PROMUOVE E FACILITA LO SCAMBIO DI INFORMAZIONI SUI PROVVEDIMENTI 
ADOTTATI DALLE PARTI PER FRONTEGGIARE I CAMBIAMENTI CLIMATICI E I LORO 
EFFETTI, TENENDO CONTO DELLE DIVERSE CIRCOSTANZE, RESPONSABILITÀ E 
CAPACITÀ DELLE PARTI E DEI LORO RISPETTIVI OBBLIGHI DERIVANTI DALLA 
CONVENZIONE;  
c)  FACILITA, SU RICHIESTA DI DUE O PIÙ PARTI, IL COORDINAMENTO DEI 
PROVVEDIMENTI DA ESSE ADOTTATI PER FRONTEGGIARE I CAMBIAMENTI CLIMATICI 
E I LORO EFFETTI, TENENDO CONTO DELLE DIVERSE CIRCOSTANZE, 
RESPONSABILITÀ E CAPACITÀ DELLE PARTI E DEI LORO RISPETTIVI OBBLIGHI 
DERIVANTI DALLA CONVENZIONE;  
d)  PROMUOVE E DIRIGE, IN CONFORMITÀ DELL'OBIETTIVO E DELLE DISPOSIZIONI 
DELLA CONVENZIONE, L'ELABORAZIONE ED IL PERFEZIONAMENTO PERIODICO DI 
METODOLOGIE COMPARABILI, CHE DEVONO ESSERE STABILITE DI COMUNE 
ACCORDO DALLA CONFERENZA DELLE PARTI, INTESE, FRA L'ALTRO, A PREPARARE 
INVENTARI DI EMISSIONI DI GAS AD EFFETTO SERRA SUDDIVISE PER FONTI E DI 
ELIMINAZIONI DI TALI GAS SUDDIVISE PER POZZI, E A VALUTARE L'EFFICACIA DI 
PROVVEDIMENTI VOLTI A LIMITARE LE EMISSIONI ED INCREMENTARE LE 
ELIMINAZIONI DI QUESTI GAS;  
e)  VALUTA, SULLA BASE DI TUTTE LE INFORMAZIONI AD ESSA COMUNICATE IN 
CONFORMITÀ DELLE DISPOSIZIONI DELLA CONVENZIONE, L'ATTUAZIONE DELLA 
CONVENZIONE DA PARTE DELLE PARTI, GLI EFFETTI GLOBALI DEI PROVVEDIMENTI 
ADOTTATI IN APPLICAZIONE DELLA CONVENZIONE, IN PARTICOLARE GLI EFFETTI 



AMBIENTALI, ECONOMICI E SOCIALI, NONCHÉ I RELATIVI IMPATTI CUMULATIVI, E LA 
MISURA IN CUI SI OTTENGONO PROGRESSI NEL RAGGIUNGIMENTO DELL'OBIETTIVO 
DELLA CONVENZIONE;  
f)  ESAMINA ED ADOTTA RELAZIONI REGOLARI SULL'ATTUAZIONE DELLA 
CONVENZIONE E PROVVEDE ALLA LORO PUBBLICAZIONE;  
g)  FORMULA RACCOMANDAZIONI SU QUALSIASI PROBLEMA RELATIVO 
ALL'ATTUAZIONE DELLA CONVENZIONE;  
h)  SI IMPEGNA A MOBILITARE LE RISORSE FINANZIARIE IN CONFORMITÀ DEL 
L'ARTICOLO 4, PARAGRAFI 3, 4 E 5, E DELL'ARTICOLO 11;  
i)  ISTITUISCE ORGANI SUSSIDIARI, SE RITENUTI NECESSARI PER L'ATTUA ZIONE 
DELLA CONVENZIONE;  
j)  ESAMINA LE RELAZIONI PRESENTATE DAGLI ORGANI SUSSIDIARI E FORNISCE 
LORO LINEE DIRETTIVE;  
k)  STABILISCE DI COMUNE ACCORDO ED ADOTTA ALL'UNANIMITÀ LE NORME DI 
PROCEDURA E LE NORME FINANZIARIE PER SE STESSA E PER GLI ORGANI 
SUSSIDIARI;  
l)  RICHIEDE E UTILIZZA, SE OPPORTUNO, I SERVIZI, LA COOPERAZIONE E LE 
INFORMAZIONI DELLE COMPETENTI ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI E DEGLI 
ORGANISMI INTERGOVERNATIVI E NON GOVERNATIVI;  
m)  SVOLGE LE ALTRE FUNZIONI CHE SONO NECESSARIE PER IL RAGGIUNGIMENTO 
DELL'OBIETTIVO DELLA CONVENZIONE, NONCHÉ TUTTE LE ALTRE FUNZIONI 
ASSEGNATE AD ESSA DALLA CONVENZIONE.  

3 .  LA CONFERENZA DELLE PARTI ADOTTA DURANTE LA PRIMA SESSIONE LE 
PROPRIE NORME DI PROCEDURA, NONCHÉ QUELLE DEGLI ORGANI SUSSIDIARI 
ISTITUITI DALLA CONVENZIONE. TALI NORME DEVONO REGOLAMENTARE ANCHE LE 
PROCEDURE DECISIONALI PER QUESTIONI CHE NON SONO GIÀ SOGGETTE ALLE 
PROCEDURE DECISIONALI STABILITE DALLA CONVENZIONE. TALI PROCEDURE 
POSSONO PREVEDERE MAGGIORANZE SPECIFICHE PER L'ADOZIONE DI DECISIONI 
PARTICOLARI. 

4 .  LA PRIMA SESSIONE DELLA CONFERENZA DELLE PARTI DEVE ESSERE 
CONVOCATA DAL SEGRETARIATO INTERINALE DI CUI ALL'ARTICOLO 21 E DEVE AVER 
LUOGO ENTRO UN ANNO A DECORRERE DELLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA 
CONVENZIONE. SUCCESSIVAMENTE LE SESSIONI ORDINARIE DELLA CONFERENZA 
DELLE PARTI HANNO LUOGO OGNI ANNO, A MENO CHE SIA DECISO DIVERSAMENTE 
DALLA CONFERENZA DELLE PARTI. 

5 .  LE SESSIONI STRAORDINARIE DELLA CONFERENZA DELLE PARTI HANNO LUOGO 
OGNIQUALVOLTA CIÒ SIA RITENUTO NECESSARIO DALLA CONFERENZA OPPURE 
RICHIESTO PER ISCRITTO DA UNA PARTE, A CONDIZIONE PERÒ CHE ALMENO UN 
TERZO DELLE PARTI ESPRIMANO IL LORO ACCORDO ENTRO SEI MESI DALLA DATA 
IN CUI IL SEGRETARIATO HA COMUNICATO LORO LA RICHIESTA. 

6 .  LE NAZIONI UNITE, LE LORO AGENZIE SPECIALIZZATE E L'AGENZIA INTER 
NAZIONALE DELL'ENERGIA ATOMICA, NONCHÉ QUALSIASI STATO MEMBRO DI TALI 
ISTITUZIONI OPPURE OSSERVATORE PRESSO TALI ISTITUZIONI CHE NON È PARTE 
ALLA CONVENZIONE, POSSONO ESSERE RAPPRESENTATI ALLE SESSIONI DELLA 
CONFERENZA DELLE PARTI IN QUALITÀ DI OSSERVATORI. 
QUALSIASI ENTE O AGENZIA, SIA ESSO NAZIONALE O INTERNAZIONALE, 
GOVERNATIVO O NON GOVERNATIVO, COMPETENTE NELLE QUESTIONI SOGGETTE 
ALLA CONVENZIONE, CHE HA INFORMATO IL SEGRETARIATO DEL SUO DESIDERIO DI 
ESSERE RAPPRESENTATO AD UNA SESSIONE DELLA CONFERENZA DELLE PARTI IN 



QUALITÀ DI OSSERVATORE, PUÒ ESSERE AMMESSO, A MENO CHE SI OPPONGA 
ALMENO UN TERZO DELLE PARTI. L'AMMISSIONE E LA PARTECIPAZIONE DEGLI 
OSSERVATORI SONO SOGGETTE ALLE NORME DI PROCEDURA ADOTTATE DALLA 
CONFERENZA DELLE PARTI. 

ARTICOLO 8 SEGRETARIATO  

1 .  È ISTITUITO UN SEGRETARIATO. 

2 .  LE FUNZIONI DEL SEGRETARIATO SONO:  

a)  ORGANIZZARE LE SESSIONI DELLA CONFERENZA DELLE PARTI E DEI SUOI 
ORGANI SUSSIDIARI ISTITUITI A NORMA DALLA CONVENZIONE E PREDISPORRE I 
SERVIZI RICHIESTI;  
b)  RACCOGLIERE E DIFFONDERE LE RELAZIONI RICEVUTE;  
c)  FACILITARE, SU RICHIESTA, L'ASSISTENZA ALLE PARI, IN PARTICOLAR MODO 
ALLE PARTI CHE SONO PAESI IN VIA DI SVILUPPO, NEL RACCOGLIERE E 
COMUNICARE LE INFORMAZIONI RICHIESTE IN CONFORMITÀ DELLE DISPOSIZIONI 
DELLA CONVENZIONE;  
d)  PREPARARE LE RELAZIONI SULLE SUE ATTIVITÀ E PRESENTARLE ALLA 
CONFERENZA DELLE PARTI;  
e)  PROVVEDERE AL NECESSARIO COORDINAMENTO CON I SEGRETARIATI DI ALTRE 
ISTITUZIONI INTERNAZIONALI COMPETENTI;  
f)  STIPULARE, SOTTO LA DIREZIONE PENALE DELLA CONFERENZA DELLE PARTI, 
ACCORDI AMMINISTRATIVI E CONTRATTUALI CHE SONO NECESSARI PER UN 
EFFICACE SVOLGIMENTO DELLE SUE FUNZIONI;  
g)  SVOLGERE LE ALTRE FUNZIONI DI SEGRETARIATO SPECIFICATE NELLA 
CONVENZIONE E NEI RELATIVI PROTOCOLLI E LE ALTRE FUNZIONI CHE FOSSERO 
STABILITE DALLA CONFERENZA DELLE PARTI.  

3 .  LA CONFERENZA DELLE PARTI DESIGNA DURANTE LA PRIMA SESSIONE UN 
SEGRETARIATO PERMANENTE E PRENDE DISPOSIZIONI PER IL SUO 
FUNZIONAMENTO. 

ARTICOLO 9 ORGANO SUSSIDIARIO DI CONSULENZA SCIENTIFICA E TECNICA  

1 .  È ISTITUITO UN ORGANO SUSSIDIARIO DI CONSULENZA SCIENTIFICA E TECNICA, 
CHE DEVE FORNIRE ALLA CONFERENZA DELLE PARTI E, SE OPPORTUNO, AGLI 
ALTRI ORGANI SUSSIDIARI, TEMPESTIVE INFORMAZIONI E CONSULENZA PER LE 
QUESTIONI SCIENTIFICHE E TECNICHE RELATIVE ALLA CONVENZIONE. TUTTE LE 
PARTI POSSONO PARTECIPARE A QUESTO ORGANO. 
ESSO DEVE ESSERE PLURIDISCIPLINARE E DEVE COMPRENDERE I 
RAPPRESENTANTI GOVERNATIVI ESPERTI DEL PERTINENTE SETTORE. RENDE 
CONTO REGOLARMENTE ALLA CONFERENZA DELLE PARTI SU TUTTI GLI ASPETTI 
DEL SUO LAVORO. 

2 .  SOTTO LA DIREZIONE DELLA CONFERENZA DELLE PARTI E BASANDOSI SUI 
LAVORI DEI COMPETENTI ORGANISMI INTERNAZIONALI, QUESTO ORGANO DEVE:  

a)  ESEGUIRE VALUTAZIONI DELLO STATO DELLE CONOSCENZE SCIENTIFICHE 
RELATIVE AI CAMBIAMENTI CLIMATICI ED AI LORO EFFETTI;  
b)  PREPARARE VALUTAZIONI SCIENTIFICHE SUGLI EFFETTI DEI PROVVEDIMENTI 
PRESI PER L'ATTUAZIONE DELLA CONVENZIONE;  



c)  INDIVIDUARE TECNOLOGIE E CONOSCENZE TECNICHE INNOVATIVE, EFFICACI ED 
AVANZATE E FORNIRE CONSULENZA SUI MODI E SUI MEZZI PER 
PROMUOVERE LO SVILUPPO E/O IL TRASFERIMENTO DI TALI TECNOLOGIE;  
d)  PRESTARE CONSULENZA SUI PROGRAMMI SCIENTIFICI, SULLA COOPERA ZIONE 
INTERNAZIONALE PER LA RICERCA E LO SVILUPPO RELATIVI AI 
CAMBIAMENTI CLIMATICI, NONCHÉ SUI MODI E SUI MEZZI PER 
FAVORIRE LA FORMAZIONE DI UNA CAPACITÀ NEI PAESI IN VIA DI SVILUPPO GRAZIE 
ALLE FORZE INTERNE;  
e)  RISPONDERE ALLE QUESTIONI SCIENTIFICHE, TECNOLOGICHE E METODO 
LOGICHE CHE LA CONFERENZA DELLE PARTI ED I SUOI ORGANI SUSSIDIARI 
POSSONO SOTTOPORRE AL SUO PARERE.  

3 .  LE FUNZIONI ED IL MANDATO DI QUESTO ORGANO POSSONO ESSERE 
ULTERIORMENTE ELABORATI DALLA CONFERENZA DELLE PARTI. 

ARTICOLO 10 ORGANO SUSSIDIARIO DI ATTUAZIONE  

1 .  È ISTITUITO UN ORGANO SUSSIDIARIO PER L'ATTUAZIONE DELLA CONVENZIONE, 
CHE HA IL COMPITO DI PRESTARE ASSISTENZA ALLA CONFERENZA DELLE PARTI 
NELLA VALUTAZIONE E NELL'ESAME DELL'EFFETTIVA ATTUAZIONE DELLA 
CONVENZIONE. TUTTE LE PARTI POSSONO PARTECIPARE A QUESTO ORGANO. 
ESSO COMPRENDE I RAPPRESENTANTI GOVERNATIVI, CHE SONO ESPERTI IN 
QUESTIONI RELATIVE AI CAMBIAMENTI CLIMATICI. RENDE CONTO REGOLARMENTE 
ALLA CONFERENZA DELLE PARTI DI TUTTI GLI ASPETTI DEI SUOI LAVORI. 

2 .  SOTTO LA DIREZIONE DELLA CONFERENZA DELLE PARTI, QUESTO ORGANO AS 
SOLVE LE SEGUENTI FUNZIONI:  

a)  PRENDE IN CONSIDERAZIONE LE INFORMAZIONI COMUNICATE IN CONFORMITÀ 
DELL'ARTICOLO 12, PARAGRAFO 1, AL FINE DI VALUTARE L'EFFETTO COMPLESSIVO 
DEGLI INTERVENTI ASSUNTI DALLE PARTI ALLA LUCE DELLE PIÙ RECENTI 
VALUTAZIONI SCIENTIFICHE IN MERITO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI;  
b)  PRENDE IN CONSIDERAZIONE LE INFORMAZIONI COMUNICATE IN CONFORMITÀ 
DELL'ARTICOLO 12, PARAGRAFO 2, AL FINE DI ASSISTERE LA CONFERENZA DELLE 
PARTI NELLO SVOLGIMENTO DEI RIESAMI STABILITI DALL'ARTICOLO 4, PARAGRAFO 
2 (B);  
c)  ASSISTE LA CONFERENZA DELLE PARTI, SE OPPORTUNO, NELLA PREPARA ZIONE 
E NELL'ATTUAZIONE DELLE SUE DECISIONI.  

ARTICOLO 11 MECCANISMO FINANZIARIO  

1 .  È ISTITUITO UN MECCANISMO PER L'ASSEGNAZIONE DI RISORSE FINANZIARIE A 
TITOLO DI DONO O DI PRESTITO AGEVOLATO, ANCHE PER IL TRASFERIMENTO DI 
TECNOLOGIA. ESSO SVOLGE LE SUE FUNZIONI SOTTO LA DIREZIONE DELLA 
CONFERENZA DELLE PARTI, VERSO LA QUALE È RESPONSABILE. QUEST'ULTIMA 
DECIDE LE SUE POLITICHE E PRIORITÀ DI PROGRAMMA E I SUOI CRITERI DI 
ASSEGNAZIONE DI RISORSE FINANZIARIE IN RAPPORTO ALLA PRESENTE 
CONVENZIONE. LA GESTIONE DEL MECCANISMO FINANZIARIO È AFFIDATA AD UNO O 
PIÙ ENTI INTERNAZIONALI ESISTENTI. 

2 .  TUTTE LE PARTI DEVONO ESSERE RAPPRESENTATE NEL MECCANISMO 
FINANZIARIO IN MODO EQUO E PROPORZIONALE, NEL QUADRO DI UN SISTEMA 
TRASPARENTE DI GESTIONE. 



3 .  LA CONFERENZA DELLE PARTI E L'ENTE O GLI ENTI CUI È STATA AFFIDATA LA 
GESTIONE DEL MECCANISMO FINANZIARIO, STABILISCONO DI COMUNE ACCORDO 
LE DISPOSIZIONI NECESSARIE PER DARE EFFETTO AI PRECEDENTI PARAGRAFI. TALI 
DISPOSIZIONI COMPRENDONO:  

a)  LE MODALITÀ PER GARANTIRE CHE I PROGETTI FINANZIATI, INTESI A FAR 
FRONTE AI CAMBIAMENTI CLIMATICI, SIANO CONFORMI ALLE POLITICHE, ALLE 
PRIORITÀ DI PROGRAMMA E AI CRITERI DI ASSEGNAZIONE STABILITI DALLA 
CONFERENZA DELLE PARTI;  
b)  LE MODALITÀ CON CUI UNA PARTICOLARE DECISIONE DI FINANZIAMENTO PUÒ 
ESSERE RIESAMINATA ALLA LUCE DI TALI POLITICHE, PRIORITÀ DI PROGRAMMA E 
CRITERI DI ASSEGNAZIONE;  
c)  L'INVIO DA PARTE DELL'ENTE O DEGLI ENTI ALLA CONFERENZA DELLE PARTI DI 
REGOLARI RELAZIONI SULLE OPERAZIONI DI FINANZIAMENTO SVOLTE; QUESTA 
DISPOSIZIONE È CONFORME ALLA PRESCRIZIONE DI RESPONSABILITÀ STABILITA AL 
PRECEDENTE PARAGRAFO 1;  
d)  LA DETERMINAZIONE IN UNA FORMA PREVEDIBILE ED IDENTIFICABILE 
DELL'IMPORTO DEI FINANZIAMENTI NECESSARI E DISPONIBILI PER L'ATTUAZIONE 
DELLA CONVENZIONE E L'INDICAZIONE DELLE CONDIZIONI ALLE QUALI TALE 
IMPORTO DEVE ESSERE PERIODICAMENTE RIESAMINATO.  

4 .  LA CONFERENZA DELLE PARTI ADOTTA, DURANTE LA PRIMA SESSIONE, GLI 
ACCORDI NECESSARI PER ATTUARE LE SUMMENZIONATE DISPOSIZIONI, 
RIESAMINANDO E TENENDO CONTO DEGLI ACCORDI PROVVISORI DI CUI 
ALL'ARTICOLO 21, PARAGRAFO 3, E DECIDE SE QUESTI ACCORDI PROVVISORI 
DEVONO RESTARE IN VIGORE. SUCCESSIVAMENTE, ENTRO QUATTRO ANNI, LA 
CONFERENZA DELLE PARTI RIESAMINA IL MECCANISMO FINANZIARIO ED ADOTTA LE 
OPPORTUNE MISURE. 

5 .  LE PARTI CHE SONO PAESI SVILUPPATI, POSSONO ANCHE FORNIRE ALLE PARTI 
CHE SONO PAESI IN VIA DI SVILUPPO, LE QUALI POSSONO AVVALERSENE, LE 
RISORSE FINANZIARIE NECESSARIE PER L'ATTUAZIONE DELLA CONVENZIONE 
TRAMITE CANALI BILATERALI, REGIONALI E MULTILATERALI. 

ARTICOLO 12 COMUNICAZIONE DI INFORMAZIONI RELATIVE ALL'ATTUAZIONE 
DELLA CONVENZIONE  

1 .  IN CONFORMITÀ DELL'ARTICOLO 4, PARAGRAFO 1, CIASCUNA PARTE COMUNICA, 
TRAMITE IL SEGRETARIATO, ALLA CONFERENZA DELLE PARTI LE SEGUENTI 
INFORMAZIONI:  

a)  UN INVENTARIO NAZIONALE DELLE EMISSIONI, CAUSATE DALL'UOMO, SUDDIVISE 
PER FONTI E DELLE ELIMINAZIONI SUDDIVISE PER POZZI DI TUTTI I GAS AD EFFETTO 
SERRA NON INCLUSI NEL PROTOCOLLO DI MONTREAL; CIASCUNA PARTE DEVE 
COMPILARE L'INVENTARIO NELLA MISURA DELLE SUE CAPACITÀ UTILIZZANDO 
METODOLOGIE COMPARABILI, CHE LA CONFERENZA DELLE PARTI DEVE 
CONCORDARE E PROMUOVERE;  
b)  UNA DESCRIZIONE GENERALE DELLE INIZIATIVE PRESE O PREVISTE DAL LA 
PARTE PER ATTUARE LA CONVENZIONE;  
c)  QUALSIASI ALTRA INFORMAZIONE CHE LA PARTE RITIENE ATTINENTE AL 
RAGGIUNGIMENTO DELL'OBIETTIVO DELLA CONVENZIONE È OPPORTUNA PER 
L'INCLUSIONE NELLA SUA COMUNICAZIONE, AGGIUNGENDO SE POSSIBILE 
MATERIALE UTILE PER I CALCOLI DELLE TENDENZE MONDIALI DELLE EMISSIONI.  



2 .  CIASCUNA PARTE CHE È UN PAESE SVILUPPATO E CIASCUNA ALTRA PARTE 
ELENCATA NELL'ALLEGATO I DEVE INCLUDERE NELLA COMUNICAZIONE LE 
SEGUENTI INFORMAZIONI:  

a)  UNA DESCRIZIONE PARTICOLAREGGIATA DELLE POLITICHE E DEI 
PROVVEDIMENTI CHE HA ADOTTATO PER ADEMPIERE L'OBBLIGO DI CUI 
ALL'ARTICOLO 4, PARAGRAFO 2 (A) E 2 (B);  
b)  UNA STIMA SPECIFICA DEGLI EFFETTI CHE LE POLITICHE ED I PROVVEDIMENTI DI 
CUI AL PRECEDENTE SOTTOPARAGRAFO (A) AVRANNO SULLE EMISSIONI, CAUSATE 
DALL'UOMO, SUDDIVISE PER FONTI E SULL'ELIMINAZIONE SUDDIVISE PER POZZI DEL 
GAS AD EFFETTO SERRA DURANTE IL PERIODO DI CUI ALL'ARTICOLO 4, PARAGRAFO 
2 (A).  

3 .  INOLTRE, CIASCUNA PARTE CHE È UN PAESE SVILUPPATO E CIASCUN'ALTRA 
PARTE SVILUPPATA INCLUSA NELL'ALLEGATO II DEVE AGGIUNGERE I PARTICOLARI 
DEI PROVVEDIMENTI ADOTTATI IN CONFORMITÀ DELL'ARTICOLO 4, PARAGRAFI 3, 4 E 
5. 

4 .  LE PARTI CHE SONO PAESI IN VIA DI SVILUPPO, POSSONO PROPORRE, SU BASE 
VOLONTARIA, PROGETTI DA FINANZIARE, IVI COMPRESE TECNOLOGIE SPECIFICHE, 
MATERIALI, APPARECCHIATURE, TECNICHE O PRASSI CHE SAREBBERO NECESSARI 
PER ATTUARE TALI PROGETTI, INDICANDO ANCHE, SE POSSIBILE, UNA STIMA DI 
TUTTI I COSTI SUPPLEMENTARI, DELLE RIDUZIONI DELLE EMISSIONI E DEGLI 
AUMENTI DELLE ELIMINAZIONI DI GAS AD EFFETTO SERRA, NONCHÉ UNA STIMA DEI 
VANTAGGI CHE NE DERIVANO. 

5 .  CIASCUNA PARTE CHE È UN PAESE SVILUPPATO, E CIASCUN'ALTRA PARTE 
ELENCATA NELL'ALLEGATO I PRESENTA UNA PRIMA RELAZIONE ENTRO SEI MESI 
DELL'ENTRATA IN VIGORE DELLA CONVENZIONE PER LA PARTE IN QUESTIONE. 
CIASCUNA PARTE NON ELENCATA NELL'ALLEGATO I PRESENTA LA SUA PRIMA 
COMUNICAZIONE ENTRO TRE ANNI DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA CONVENZIONE 
PER LA PARTE IN QUESTIONE, O DALLA DISPONIBILITÀ DI RISORSE FINANZIARIE IN 
CONFORMITÀ DELL'ARTICOLO 4, PARAGRAFO 3. LE PARTI CHE SONO PAESI MENO 
SVILUPPATI, POSSONO PRESENTARE LA LORO PRIMA COMUNICAZIONE AD UNA 
DATA SCELTA A LORO DISCREZIONE. LA FREQUENZA DELLE SUCCESSIVE 
COMUNICAZIONI È DETERMINATA PER TUTTE LE PARTI DALLA CONFERENZA DELLE 
PARTI, TENENDO CONTO DELLO SCADENZARIO DIFFERENZIATO STABILITO NEL 
PRESENTE PARAGRAFO. 

6 .  LE INFORMAZIONI COMUNICATE DALLE PARTI A NORMA DEL PRESENTE ARTI 
COLO SONO SOLLECITAMENTE TRASMESSE DAL SEGRETARIATO ALLA 
CONFERENZA DELLE PARTI E A CIASCUN ENTE SUSSIDIARIO INTERESSATO. 
SE NECESSARIO, LA CONFERENZA DELLE PARTI RIESAMINA LE PROCEDURE PER LA 
COMUNICAZIONE DELLE INFORMAZIONI. 

7 .  A PARTIRE DALLA PRIMA SESSIONE, LA CONFERENZA DELLE PARTI PREVEDE 
ACCORDI AFFINCHÉ LE PARTI CHE SONO PAESI IN VIA DI SVILUPPO OTTENGANO, SU 
LORO RICHIESTA, ASSISTENZA TECNICA E FINANZIARIA PER LA RACCOLTA E LA 
COMUNICAZIONE DELLE INFORMAZIONI A NORMA DEL PRESENTE ARTICOLO, 
NONCHÉ PER L'ACCERTAMENTO DELLE ESIGENZE TECNICHE E FINANZIARIE 
CONNESSE AI PROGETTI PROPOSTI E AI PROVVEDIMENTI D'INTERVENTO DI CUI 
ALL'ARTICOLO 4. L'ASSISTENZA PUÒ ESSERE PRESTATA, A SECONDA 



DELL'OPPORTUNITÀ, DA ALTRE PARTI, DALLE COMPETENTI ORGANIZZAZIONI 
INTERNAZIONALI E DAL SEGRETARIATO. 

8 .  QUALSIASI GRUPPO DI PARTI PUÒ PRESENTARE, TENENDO PRESENTI LE 
DIRETTIVE ADOTTATE DALLA CONFERENZA DELLE PARTI E SALVO PREVENTIVA 
NOTIFICA ALLA CONFERENZA DELLE PARTI, UNA COMUNICAZIONE COMUNE 
RELATIVA ALL'ADEMPIMENTO DEGLI OBBLIGHI DERIVANTI DAL PRESENTE 
ARTICOLO, PURCHÈ TALE COMUNICAZIONE COMPRENDA INFORMAZIONI 
SULL'ADEMPIMENTO DA PARTE DI CIASCUNA DI QUESTE PARTI DEI SINGOLI 
OBBLIGHI DERIVANTI DALLA CONVENZIONE. 

9 .  LE INFORMAZIONI CHE UNA PARTE INVIA AL SEGRETARIATO CON LA QUALIFICA 
DI RISERVATE, IN CONFORMITÀ DEI CRITERI CHE DEVONO ESSERE STABILITI DALLA 
CONFERENZA DELLE PARTI, SONO RACCOLTE DAL SEGRETARIATO PER 
PROTEGGERNE LA RISERVATEZZA, PRIMA DI ESSERE MESSE A DISPOSIZIONE DI 
QUALSIASI ENTE DEPUTATO A COMUNICARE ED ESAMINARE LE INFORMAZIONI. 

10 .  FATTO SALVO IL DISPOSTO DEL PRECEDENTE PARAGRAFO 9 E SENZA PRE 
GIUDIZIO PER LA FACOLTÀ DI QUALSIASI PARTE DI RENDERE PUBBLICA IN 
QUALSIASI MOMENTO LA SUA COMUNICAZIONE, IL SEGRETARIATO RENDE 
PUBBLICHE LE COMUNICAZIONI RICEVUTE DALLE PARTI A NORMA DEL PRESENTE 
ARTICOLO, QUANDO ESSE SONO SOTTOPOSTE ALLA CONFERENZA DELLE PARTI. 

ARTICOLO 13 RISOLUZIONE DELLE QUESTIONI  

  CONCERNENTI L'ATTUAZIONE DELLA CONVENZIONE 

  ALLA PRIMA SESSIONE LA CONFERENZA DELLE PARTI PRENDE IN 
CONSIDERAZIONE L'ISTITUZIONE DI UN PROCESSO CONSULTIVO MULTILATERALE, 
DISPONIBILE ALLE PARTI SU LORO RICHIESTA, PER LA RISOLUZIONE DELLE 
QUESTIONI CONCERNENTI L'ATTUAZIONE DELLA CONVENZIONE. 

ARTICOLO 14 COMPOSIZIONE DELLE VERTENZE  

1 .  IN CASO DI VERTENZA TRA DUE O PIÙ PARTI RIGUARDO ALL'INTERPRETAZIONE 
O ALL'APPLICAZIONE DELLA CONVENZIONE, LE PARTI IN QUESTIOE CERCANO DI 
ARRIVARE AD UNA COMPOSIZIONE DELLA CONTROVERSIA TRAMITE TRATTATIVE O 
QUALSIASI ALTRO MEZZO CONCILIATIVO DI LORO SCELTA. 

2 .  NEL RATIFICARE, ACCETTARE, APPROVARE LA CONVENZIONE O 
NELL'ACCEDERVI OPPURE IN QUALSIASI MOMENTO SUCCESSIVO, UNA PARTE CHE 
NON SIA UN'ORGANIZZAZIONE REGIONALE DI INTEGRAZIONE ECONOMICA, PUÒ 
DICHIARARE, CON ATTO SCRITTO PRESENTATO AL DEPOSITARIO, CHE PER 
QUALSIASI CONTROVERSIA CONCERNENTE L'INTERPRETAZIONE O L'APPLICAZIONE 
DELLA CONVENZIONE RICONOSCE COME OBBLIGATORIA IPSO FACTO E SENZA 
SPECIALE ACCORDO CON QUALSIASI PARTE CHE ACCETTA LO STESSO OBBLIGO:  

a)  LA PRESENTAZIONE DELLA CONTROVERSIA ALLA CORTE INTERNAZIONALE DI 
GIUSTIZIA E/O  
b)  L'ARBITRATO SVOLTO IN CONFORMITÀ DELLE PROCEDURE CHE LA CONFERENZA 
DELLE PARTI DEVE ADOTTARE IL PIÙ PRESTO POSSIBILE CON UN ALLEGATO 
SULL'ARBITRATO. 
LA PARTE CHE SIA UN'ORGANIZZAZIONE REGIONALE DI INTEGRAZIONE ECONOMICA 



PUÒ FARE UNA DICHIARAZIONE CON IDENTICO EFFETTO PER QUANTO RIGUARDA 
L'ARBITRATO SVOLTO IN CONFORMITÀ DELLE PROCEDURE DI CUI AL PRECEDENTE 
PARAGRAFO B).  

3 .  UNA DICHIARAZIONE COMPIUTA IN CONFORMITÀ DEL PRECEDENTE PARAGRAFO 
2 È VALIDA FINO ALLA SCADENZA IN ESSA STABILITA O FINE AL TERMINE DI UN 
PERIODO DI TRE MESI CALCOLATO A DECORRERE DALLA DATA IN CUI È STATO 
DEPOSITATO PRESSO IL DEPOSITARIO UN AVVISO DI REVOCA. 

4 .  UNA NUOVA DICHIARAZIONE, UN AVVISO DI REVOCA O LA SCADENZA DI UNA 
DICHIARAZIONE NON PREGIUDICANO IN NESSUN MODO UN PROCEDIMENTO IN 
CORSO PRESSO LA CORTE INTERNAZIONALE DI GIUSTIZIA O PRESSO IL TRIBUNALE 
ARBITRALE, A MENO CHE LE PARTI ALLA CONTROVERSIA STABILISCANO 
DIVERSAMENTE DI COMUNE ACCORDO. 

5 .  SALVO IL DISPOSTO DEL PRECEDENTE PARAGRAFO 2, SE 12 MESI DOPO LA 
NOTIFICA CHE UNA PARTE HA PRESENTATO ALL'ALTRA PER DICHIARARE CHE TRA 
ESSE ESISTE UNA DISPUTA, LE PARTI IN QUESTIONE NON SONO STATE CAPACI DI 
RISOLVERE LA LORO CONTROVERSIA TRAMITE I MEZZI INDICATI AL PRECEDENTE 
PARAGRAFO 1, LA DISPUTA È SOTTOPOSTA A CONCILIAZIONE SU RICHIESTA DI UNA 
DELLE PARTI ALLA CONTROVERSIA. 

6 .  SU RICHIESTA DI UNA DELLE PARTI ALLA DISPUTA È ISTITUITA UNA COM 
MISSIONE DI CONCILIAZIONE. LA COMMISSIONE È COMPOSTA, IN PARI NUMERO, DI 
MEMBRI NOMINATI DA CIASCUNA DELLE PARTI IN QUESTIONE E DA UN PRESIDENTE 
SCELTO DI COMUNE ACCORDO DAI MEMBRI NOMINATI DA CIASCUNA PARTE. LA 
COMMISSIONE ESPRIME UNA RACCOMANDAZIONE, CHE LE PARTI DEVONO 
ESAMINARE IN BUONA FEDE. 

7 .  LA CONFERENZA DELLE PARTI DEVE ADOTTARE IL PIÙ PRESTO POSSIBILE 
ULTERIORI PROCEDURE RELATIVE ALLA CONCILIAZIONE CON UN ALLEGATO SULLA 
CONCILIAZIONE. 

8 .  LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO SI APPLICANO A QUALSIASI 
STRUMENTO GIURIDICO CHE LA CONFERENZA DELLE PARTI POSSA ADOTTARE, A 
MENO CHE SIA DISPOSTO DIVERSAMENTE NELLO STRUMENTO. 

ARTICOLO 15 EMENDAMENTI ALLA CONVENZIONE  

1 .  QUALSIASI PARTE PUÒ PROPORRE EMENDAMENTI ALLA CONVENZIONE. 

2 .  GLI EMENDAMENTI ALLA CONVENZIONE SONO ADOTTATI IN SESSIONE 
ORDINARIA DELLA CONFERENZA DELLE PARTI. IL TESTO DI QUALSIASI PROPOSTA DI 
EMENDAMENTO ALLA CONVENZIONE DEVE ESSERE COMUNICATO ALLE PARTI DAL 
SEGRETARIATO ALMENO SEI MESI PRIMA DELLA RIUNIONE ALLA QUALE È 
PROPOSTA L'ADOZIONE DELL'EMENDAMENTO. IL SEGRETARIATO COMUNICA GLI 
EMENDAMENTI PROPOSTI ANCHE AI FIRMATARI DELLA CONVENZIONE E PER 
INFORMAZIONE AL DEPOSITARIO. 

3 .  LE PARTI SI IMPEGNANO A RAGGIUNGERE UN ACCORDO UNANIME SU QUALSIA 
SI PROPOSTA DI EMENDAMENTO ALLA CONVENZIONE. SE NONOSTANTE TUTTI GLI 
SFORZI COMPIUTI NON VIENE RAGGIUNTO UN ACCORDO UNANIME, 
L'EMENDAMENTO È ADOTTATO IN ULTIMA ISTANZA ALLA MAGGIORANZA DI TRE 



QUARTI DELLE PARTI PRESENTI ALLA RIUNIONE E PARTECIPANTI ALLA VOTAZIONE. 
L'EMENDAMENTO ADOTTATO È COMUNICATO DAL SEGRETARIATO AL DEPOSITARIO, 
CHE LO TRASMETTE A TUTTE LE PARTI PER ACCETTAZIONE. 

4 .  GLI STRUMENTI DI ACCETTAZIONE DI UN EMENDAMENTO SONO DEPOSITATI 
PRESSO IL DEPOSITARIO. L'EMENDAMENTO ADOTTATO IN CONFORMITÀ DEL 
PRECEDENTE PARAGRAFO 3 ENTRA IN VIGORE PER LE PARTI CHE LO HANNO 
ACCETTATO, IL NOVANTESIMO GIORNO SUCCESSIVO ALLA DATA IN CUI IL 
DEPOSITARIO HA RICEVUTO LO STRUMENTO DI ACCETTAZIONE DA ALMENO TRE 
QUARTI DELLE PARTI ALLA CONVENZIONE. 

5 .  PER QUALSIASI ALTRA PARTE L'EMENDAMENTO ENTRA IN VIGORE IL 
NOVANTESIMO GIORNO SUCCESSIVO ALLA DATA IN CUI TALE PARTE DEPOSITA 
PRESSO IL DEPOSITARIO IL SUO STRUMENTO DI ACCETTAZIONE DI DETTO 
EMENDAMENTO. 

6 .  AI FINI DEL PRESENTE ARTICOLO, PER "PARTI PRESENTI ALLA RIUNIONE E 
PARTECIPANTI ALLA VOTAZIONE" SI INTENDONO LE PARTI CHE SONO PRESENTI ED 
ESPRIMONO VOTO POSITIVO O NEGATIVO. 

ARTICOLO 16 ADOZIONE ED EMENDAMENTO DEGLI ALLEGATI ALLA CONVENZIONE  

1 .  GLI ALLEGATI ALLA CONVENZIONE FORMANO PARTE INTEGRANTE DI ESSA E, SE 
NON È ESPRESSAMENTE DISPOSTO IN MODO DIVERSO, UN RIFERIMENTO ALLA 
CONVENZIONE COSTITUISCE NELLO STESSO TEMPO UN RIFERIMENTO AI SUOI 
ALLEGATI. FATTO SALVO IL DISPOSTO DELL'ARTICOLO 14, PARAGRAFI 2 (B) E 7, 
L'USO DI TALI ALLEGATI È LIMITATO AD ELENCHI, FORMULARI E QUALSIASI ALTRO 
MATERIALE DI NATURA DESCRITTIVA, CHE ABBIA UN CARATTERE SCIENTIFICO, 
TECNICO, PROCEDURALE O AMMINISTRATIVO. 

2 .  GLI ALLEGATI DELLA CONVENZIONE SONO PROPOSTI ED ADOTTATI IN 
CONFORMITÀ DELLA PROCEDURA STABILITA DALL'ARTICOLO 15, PARAGRAFI 2, 3 E 
4. 

3 .  UN ALLEGATO CHE È STATO ADOTTATO IN CONFORMITÀ DEL PRECEDENTE 
PARAGRAFO 2, ENTRA IN VIGORE PER TUTTE LE PARTI ALLA CONVENZIONE SEI 
MESI DOPO LA DATA IN CUI IL DEPOSITARIO HA COMUNICATO A TALI PARTI 
L'ADOZIONE DELL'ALLEGATO, ESCLUSE LE PARTI CHE HANNO NOTIFICATO PER 
ISCRITTO AL DEPOSITARIO ENTRO IL SUDDETTO PERIODO, CHE NON ACCETTANO 
L'ALLEGATO. L'ALLEGATO ENTRA IN VIGORE PER LE PARTI CHE RITIRANO LA LORO 
NOTIFICA DI NON ACCETTAZIONE, IL NOVANTESIMO GIORNO SUCCESSIVO ALLA 
DATA IN CUI IL DEPOSITARIO HA RICEVUTO COMUNICAZIONE DEL RITIRO DI TALE 
NOTIFICA. 

4 .  LA PROPOSTA, L'ADOZIONE E L'ENTRATA IN VIGORE DEGLI EMENDAMENTI AGLI 
ALLEGATI DELLA CONVENZIONE SONO SOGGETTE ALLA STESSA PROCEDURA 
APPLICATA PER LA PROPOSTA, L'ADOZIONE E L'ENTRATA IN VIGORE DEGLI 
ALLEGATI ALLA CONVENZIONE IN CONFORMITÀ DEI PRECEDENTI PARAGRAFI 2 E 3. 

5 .  SE L'ADOZIONE DI UN ALLEGATO O DI UN EMENDAMENTO AD UN ALLEGATO 
COMPORTA UN EMENDAMENTO ALLA CONVENZIONE, TALE ALLEGATO O 
EMENDAMENTO AD UN ALLEGATO NON ENTRA IN VIGORE FINCHÉ NON SIA ENTRATO 
IN VIGORE L'EMENDAMENTO AD UNA CONVENZIONE. 



ARTICOLO 17 PROTOCOLLI  

1 .  LA CONFERENZA DELLE PARTI PUÒ ADOTTARE, DURANTE QUALSIASI SESSIO NE 
ORDINARIA, PROTOCOLLI ALLA CONVENZIONE. 

2 .  IL SEGRETARIO COMUNICA ALLE PARTI, ALMENO SEI MESI PRIMA DI TALE 
SESSIONE, IL TESTO DI QUALSIASI PROPOSTA DI PROTOCOLLO. 

3 .  LE DISPOSIZIONI PER L'ENTRATA IN VIGORE DI UN PROTOCOLLO SONO 
STABILITE DAL PROTOCOLLO STESSO. 

4 .  SOLO LE PARTI ALLA CONVENZIONE POSSONO ESSERE PARTI AD UN PROTO 
COLLO. 

5 .  LE DECISIONI PROPOSTE A NORMA DI UN PROTOCOLLO SONO ASSUNTE SOL 
TANTO DALLE PARTI AL PROTOCOLLO IN QUESTIONE. 

ARTICOLO 18 DIRITTO DI VOTO  

1 .  CIASCUNA PARTE ALLA CONVENZIONE HA UN VOTO, FATTO SALVO IL DISPO STO 
DEL SUCCESSIVO PARAGRAFO 2. 

2 .  LE ORGANIZZAZIONI REGIONALI DI INTEGRAZIONE ECONOMICA ESERCITANO IL 
DIRITTO DI VOTO, NEI SETTORI DI LORO COMPETENZA, CON UN NUMERO DI VOTI 
PARI AL NUMERO DEI LORO STATI MEMBRI CHE SONO PARTI ALLA CONVENZIONE. 
TALE ORGANIZZAZIONE NON ESERCITA IL DIRITTO DI VOTO, SE UNO DEI SUOI STATI 
MEMBRI ESERCITA IL SUO DIRITTO E VICEVERSA. 

ARTICOLO 19 DEPOSITARIO  

  IL SEGRETARIO GENERALE DELLE NAZIONI UNITE È IL DEPOSITARIO DELLA 
CONVENZIONE E DEI PROTOCOLLI ADOTTATI IN CONFORMITÀ DELL'ARTICOLO 17. 

ARTICOLO 20 FIRMA  

  LA PRESENTE CONVENZIONE È APERTA ALLA FIRMA DEGLI STATI MEMBRI DELLE 
NAZIONI UNITE O DELLE AGENZIE SPECIALIZZATE DELLE NAZIONI UNITE, DEGLI 
STATI CHE SONO PARTI ALLO STATUTO DELLA CORTE INTERNAZIONALE DI 
GIUSTIZIA E DELLE ORGANIZZAZIONI REGIONALI DI INTEGRAZIONE ECONOMICA A 
RIO DE JANEIRO, DURANTE LA CONFERENZA DELLE NAZIONI UNITE SULL'AMBIENTE 
E LO SVILUPPO, E SUCCESSIVAMENTE ALLA SEDE DELLE NAZIONI UNITE A NEW 
YORK DAL 20 GIUGNO 1992 AL 19 GIUGNO 1993. 

ARTICOLO 21 DISPOSIZIONI TRANSITORIE  

1 .  LE FUNZIONI DEL SEGRETARIATO DI CUI ALL'ARTICOLO 8 SONO SVOLTE A 
TITOLO PROVVISORIO DAL SEGRETARIATO ISTITUITO DALL'ASSEMBLEA GENERALE 
DELLE NAZIONI UNITE CON LA RISOLUZIONE 45/212 DEL 21 DICEMBRE 1990, FINO AL 
TERMINE DELLA PRIMA SESSIONE DELLA CONFERENZA DELLE PARTI. 

2 .  IL CAPO DEL SEGRETARIATO INTERINALE DI CUI AL PRECEDENTE PARAGRAFO 1 
OPERA IN STRETTA COLLABORAZIONE CON IL GRUPPO INTERGOVERNATIVO DI 
ESPERTI DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI, PER GARANTIRE CHE DETTO GRUPPO POSSA 



SODDISFARE ALLE ESIGENZE DI UNA OBIETTIVA CONSULENZA SCIENTIFICA E 
TECNICA. POSSONO ESSERE CONSULTATI ANCHE ALTRI ENTI SCIENTIFICI E 
TECNICI. 

3 .  IL FONDO MONDIALE DELL'AMBIENTE DEL PROGRAMMA DELLE NAZIONI UNITE 
PER LO SVILUPPO, DEL PROGRAMMA AMBIENTE DELLE NAZIONI UNITE E DELLA 
BANCA INTERNAZIONALE PER LA RICOSTRUZIONE E LO SVILUPPO È L'ISTITUZIONE 
INTERNAZIONALE A CUI È AFFIDATA A TITOLO PROVVISORIO LA GESTIONE DEL 
MECCANISMO FINANZIARIO. IN RAPPORTO A CIÒ, IL FONDO MONDIALE PER 
L'AMBIENTE DEVE ESSERE ADEGUATAMENTE RISTRUTTURATO E LA POSSIBILITÀ DI 
DIVENTARNE MEMBRO DEVE ESSERE UNIVERSALE, IN MODO CHE ESSO POSSA 
ADEMPIERE LE DISPOSIZIONI DELL'ARTICOLO 11. 

ARTICOLO 22 RATIFICA, ACCETTAZIONE, APPROVAZIONE O ADESIONE  

1 .  LA CONVENZIONE È SOGGETTA A RATIFICA, ACCETTAZIONE, APPROVAZIONE O 
ADESIONE DA PARTE DEGLI STATI E DELLE ORGANIZZAZIONI REGIONALI DI 
INTEGRAZIONE ECONOMICA. ESSA È APERTA ALL'ADESIONE DAL GIORNO 
SUCCESSIVO ALLA DATA IN CUI NON È PIÙ APERTA ALLA FIRMA. 
STRUMENTI DI RATIFICA, ACCETTAZIONE, APPROVAZIONE O ADESIONE DEVONO 
ESSERE DEPOSITATI PRESSO IL DEPOSITARIO. 

2 .  QUALSIASI ORGANIZZAZIONE REGIONALE DI INTEGRAZIONE ECONOMICA CHE 
DIVENTI PARTE ALLA CONVENZIONE, SENZA CHE NESSUNO DEI SUOI STATI MEMBRI 
SIA PARTE, È SOGGETTA A TUTTI GLI OBBLIGHI CHE DERIVANO DALLA 
CONVENZIONE. NEL CASO IN CUI UNO O PIÙ STATI MEMBRI DI UNA SIMILE 
ORGANIZZAZIONE SONO PARTI ALLA CONVENZIONE, L'ORGANIZZAZIONE E I SUOI 
STATI MEMBRI DECIDONO DELLE RISPETTIVE RESPONSABILITÀ PER 
L'ADEMPIMENTO DEGLI OBBLIGHI CHE DERIVANO DALLA CONVENZIONE. IN TALI 
CASI, L'ORGANIZZAZIONE E GLI STATI MEMBRI NON HANNO LA FACOLTÀ DI 
ESERCITARE IN CONCOMITANZA I DIRITTI DERIVANTI DALLA CONVENZIONE. 

3 .  NEGLI STRUMENTI DI RATIFICA, ACCETTAZIONE, APPROVAZIONE O ADESIO NE, 
LE ORGANIZZAZIONI REGIONALI DI INTEGRAZIONE ECONOMICA DEVONO 
DICHIARARE L'ESTENSIONE DELLE LORO COMPETENZE RIGUARDO ALLE MATERIE 
DISCIPLINATE DALLA CONVENZIONE. INOLTRE TALI ORGANIZZAZIONI DEVONO 
INFORMARE IL DEPOSITARIO, CHE A SUA VOLTA NE INFORMA LE PARTI DI QUALSIASI 
MODIFICA SOSTANZIALE DELLA ESTENSIONE DELLE LORO COMPETENZE. 

ARTICOLO 23 ENTRATA IN VIGORE  

1 .  LA CONVENZIONE ENTRA IN VIGORE IL NOVANTESIMO GIORNO SUCCESSIVO 
ALLA DATA IN CUI È STATO DEPOSITATO IL CINQUANTESIMO STRUMENTO DI 
RATIFICA, ACCETTAZIONE, APPROVAZIONE O ADESIONE. 

2 .  PER CIASCUNO STATO O ORGANIZZAZIONE REGIONALE DI INTEGRAZIONE 
ECONOMICA CHE RATIFICA, ACCETTA O APPROVA LA CONVENZIONE O VI ADERISCE 
DOPO IL DEPOSITO DEL CINQUANTESIMO STRUMENTO DI RATIFICA, ACCETTAZIONE, 
APPROVAZIONE O ADESIONE, LA CONVENZIONE ENTRA IN VIGORE IL NOVANTESIMO 
GIORNO SUCCESSIVO ALLA DATA IN CUI TALE STATO O ORGANIZZAZIONE 
REGIONALE DI INTEGRAZIONE ECONOMICA HA DEPOSITATO LO STRUMENTO DI 
RATIFICA, ACCETTAZIONE, APPROVAZIONE O ADESIONE. 



3 .  AI FINI DEI PRECEDENTI PARAGRAFI 1 E 2 LO STRUMENTO DEPOSITATO DA UNA 
ORGANIZZAZIONE REGIONALE DI INTEGRAZIONE ECONOMICA NON È AGGIUNTO AL 
NUMERO DI QUELLI DEPOSITATI DAGLI STATI MEMBRI DELL'ORGANIZZAZIONE. 

ARTICOLO 24 RISERVE  

  NON POSSONO ESSERE FATTE RISERVE ALLA CONVENZIONE. 

ARTICOLO 25 DENUNCIA  

1 .  TRE ANNI DOPO L'ENTRATA IN VIGORE DELLA CONVENZIONE PER UNA PARTE, 
DETTA PARTE PUÒ IN QUALSIASI MOMENTO DENUNCIARE LA CONVENZIONE 
INVIANDO NOTIFICA SCRITTA AL DEPOSITARIO. 

2 .  TALE DENUNCIA PRENDE EFFETTO DOPO UN ANNO A DECORRERE DALLA DATA 
IN CUI IL DEPOSITARIO HA RICEVUTO LA NOTIFICA DI DENUNCIA OPPURE AD UNA 
DATA SUCCESSIVA SPECIFICATA NELLA NOTIFICA DI DENUNCIA. 

3 .  LA PARTE CHE DENUNCIA LA CONVENZIONE, DENUNCIA IMPLICITAMENTE AN 
CHE QUALSIASI PROTOCOLLO DI CUI È PARTE. 

ARTICOLO 26 TESTI FACENTI FEDE  

  L'ORIGINALE DELLA PRESENTE CONVENZIONE, DI CUI I TESTI IN LINGUA ARABA, IN 
LINGUA CINESE, IN LINGUA INGLESE, IN LINGUA FRANCESE, IN LINGUA RUSSA E IN 
LINGUA SPAGNOLA FANNO UGUALMENTE FEDE, DEVE ESSERE DEPOSITATO 
PRESSO IL SEGRETARIO GENERALE DELLE NAZIONI UNITE. 

  IN FEDE DI CHE, I SOTTOSCRITTI DEBITAMENTE AUTORIZZATI A TAL FINE, HANNO 
FIRMATO LA PRESENTE CONVENZIONE. 

FATTO A NEW YORK, IL NOVE MAGGIO MILLENOVECENTONOVANTADUE 

Annesso F 

ALLEGATO I 

  AUSTRALIA 

  AUSTRIA 

  BIELORUSSIA * 

  BELGIO 

  BULGARIA * 

  CANADA 

  CECOSLOVACCHIA * 

  DANIMARCA 



  COMUNITÀ EUROPEA 

  ESTONIA * 

  FINLANDIA 

  FRANCIA 

  GERMANIA 

  GRECIA 

  UNGHERIA * 

  ISLANDA 

  IRLANDA 

  ITALIA 

  GIAPPONE 

  LETTONIA * 

  LITUANIA * 

  LUSSEMBURGO 

  PAESI BASSI 

  NUOVA ZELANDA 

  NORVEGIA 

  POLONIA * 

  PORTOGALLO 

  ROMANIA * 

  FEDERAZIONE RUSSA * 

  SPAGNA 

  SVEZIA 

  SVIZZERA 

  TURCHIA 

  UCRAINA * 



  REGNO UNITO DI GRAN BRETAGNA E IRLANDA DEL NORD 

  STATI UNITI D'AMERICA 

  * PAESI CHE SI TROVANO IN UN PROCESSO DI TRANSIZIONE VERSO UN'ECONOMIA 
DI MERCATO. 

Annesso G 

ALLEGATO II 

  AUSTRALIA 

  AUSTRIA 

  BELGIO 

  CANADA 

  DANIMARCA 

  COMUNITÀ EUROPEA 

  FINLANDIA 

  FRANCIA 

  GERMANIA 

  GRECIA 

  ISLANDA 

  IRLANDA 

  ITALIA 

  GIAPPONE 

  LUSSEMBURGO 

  PAESI BASSI 

  NUOVA ZELANDA 

  NORVEGIA 

  PORTOGALLO 

  SPAGNA 



  SVEZIA 

  SVIZZERA 

  TURCHIA 

  REGNO UNITO DI GRAN BRETAGNA E IRLANDA DEL NORD 

  STATI UNITI D'AMERICA 

Annesso H 

ALLEGATO II DELLA RELAZIONE DEL COMITATO RISOLUZIONE ADOTTATA DAL 
COMITATO INTERGOVERNATIVO PER LA NEGOZIAZIONE DI UNA CONVENZIONE 
QUADRO SUI CAMBIAMENTI CLIMATICI INC/1992/1 DISPOSIZIONI PROVVISORIE 

  IL COMITATO INTERGOVERNATIVO PER LA NEGOZIAZIONE DI UNA CONVENZIONE 
QUADRO SUI CAMBIAMENTI CLIMATICI, 

  AVENDO APPROVATO ED ADOTTATO IL TESTO DELLA CONVENZIONE QUADRO SUI 
CAMBIAMENTI CLIMATICI DELLE NAZIONI UNITE, 

  CONSIDERANDO CHE SONO NECESSARI PREPARATIVI PER UNA PRONTA ED 
EFFICACE APPLICAZIONE DELLA CONVENZIONE, DOPO LA SUA ENTRATA IN VIGORE, 

  CONSIDERANDO INOLTRE CHE, NEL CASO DELLE DISPOSIZIONI TRANSITORIE, È 
ESSENZIALE LA PARTECIPAZIONE AI NEGOZIATI DI TUTTI I MEMBRI DEL COMITATO, 

  RICORDANDO LE RISOLUZIONI DELL'ASSEMBLEA GENERALE 45/212 DEL 21 
DICEMBRE 1990 E 46/169 DEL 19 DICEMBRE 1991, 

  1. CHIEDE A TUTTI GLI STATI E A TUTTE LE ORGANIZZAZIONI REGIONALI DI 
INTEGRAZIONE ECONOMICA ABILITATE IN TAL SENSO, DI FIRMARE LA CONVENZIONE 
DURANTE LA CONFERENZA DELLE NAZIONI UNITE SULL'AMBIENTE E SULLO 
SVILUPPO A RIO DE JANEIRO O IL PIÙ PRESTO POSSIBILE E IN SEGUITO DI 
RATIFICARE, ACCETTARE, APPROVARE LA CONVENZIONE O DI ADERIRVI; 

  2. PREGA IL SEGRETARIO GENERALE DI ADOTTARE LE MISURE NECESSARIE PER 
CONVOCARE UNA SESSIONE DEL COMITATO, IN CONFORMITÀ DEL PARAGRAFO 4 
DELLA RISOLUZIONE DELL'ASSEMBLEA GENERALE 46/169, AL FINE DI PREPARARE LA 
PRIMA SESSIONE DELLA CONFERENZA DELLE PARTI, COME SPECIFICATO NELLA 
CONVENZIONE; 

  3. PREGA INOLTRE IL SEGRETARIO GENERALE DI PRESENTARE UNA 
RACCOMANDAZIONE ALL'ASSEMBLEA GENERALE, DURANTE LA 
QUARANTASETTESIMA SESSIONE, IN MERITO ALLE MISURE DA ADOTTARE PER 
ULTERIORI SESSIONI DEL COMITATO FINO ALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA 
CONVENZIONE; 

  4. INVITA IL SEGRETARIO GENERALE AD INCLUDERE NELLA SUA RELAZIONE PER 
L'ASSEMBLEA GENERALE, IN CONFORMITÀ DEI PARAGRAFI 4 E 9 DELLA 
RISOLUZIONE 46/169, PROPOSTE CHE PERMETTANO AL SEGRETARIATO ISTITUITO IN 



CONFORMITÀ DELLA RISOLUZIONE 45/212, DI CONTINUARE LE SUE ATTIVITÀ FINCHÉ 
LA CONFERENZA DELLE PARTI ABBIA DESIGNATO IL SEGRETARIATO DELLA 
CONVENZIONE; 

  5. FA APPELLO AI GOVERNI E ALLE ORGANIZZAZIONI AFFINCHÉ VERSINO CON 
TRIBUTI VOLONTARI PER I FONDI FUORI BILANCIO COSTITUITI IN CONFORMITÀ 
DELLA RISOLUZIONE DELL'ASSEMBLEA GENERALE 45/212, AL FINE DI CONTRIBUIRE 
AI COSTI DELLE MISURE PROVVISORIE E GARANTIRE UNA PIENA ED EFFETTIVA 
PARTECIPAZIONE DEI PAESI IN VIA DI SVILUPPO, IN PARTICOLARE I PAESI MENO 
SVILUPPATI E I PAESI IN VIA DI SVILUPPO CHE SONO PICCOLE ISOLE, NONCHÉ DEI 
PAESI IN VIA DI SVILUPPO COLPITI DALLA SICCITÀ E DALLA DESERTIFICAZIONE A 
TUTTE LE SESSIONI DEL COMITATO; 

  6. INVITA GLI STATI E LE ORGANIZZAZIONI REGIONALI DI INTEGRAZIONE E 
ECONOMICA ABILITATE A FIRMARE LA CONVENZIONE, A COMUNICARE IL PIÙ 
PRESTO POSSIBILE AL CAPO DEL SEGRETARIATO INFORMAZIONI RELATIVE A 
PROVVEDIMENTI CONFORMI ALLE DISPOSIZIONI DELLA CONVENZIONE, IN ATTESA 
DELLA SUA ENTRATA IN VIGORE. 

  9 MAGGIO 1992 

 
 


